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Premessa 
 

            A partire dal 1° gennaio 2016 gli enti locali trentini applicano il D.lgs. 118/2011 e successive 

modificazioni ed integrazioni, con il quale viene riformato il sistema contabile nazionale per rendere i bilanci 

delle amministrazioni omogenei, confrontabili ed aggregabili e viene disciplinato, in particolare, nel principio 

contabile applicato della programmazione allegato n. 4/1, il ciclo della programmazione e della 

rendicontazione. 

La riforma contabile è stata recepita a livello locale con la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, 

che ha introdotto molti articoli D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m (Testo unico degli enti locali -TUEL). In 

particolare lôart. 151 del TUEL indica gli elementi a cui gli enti locali devono ispirare la propria gestione, con 

riferimento al Documento Unico di Programmazione (DUP), sulla cui base viene elaborato il bilancio di 

previsione finanziario.                            

Lôart. 170 del TUEL disciplina quindi il DUP, in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica (RPP): tale strumento rappresenta la guida strategica e operativa degli enti locali e ñconsente 

di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuit¨ ambientali e organizzativeò. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, 

il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Per gli enti con popolazione fino a 5.000 abitanti ¯ consentita lôelaborazione di un DUP semplificato, 

il quale individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza 

pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che 

caratterizzano il programma dellôamministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli 

indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

 

In particolare il principio contabile applicato della programmazione fissa i seguenti indirizzi generali che 

sottendono la predisposizione del DUP e riguardano principalmente: 

1. lôorganizzazione e la modalit¨ di gestione dei servizi pubblici ai cittadini, tenuto conto dei 

fabbisogni e dei costi standard e del ruolo degli eventuali organismi, enti strumentali e società 

controllate e partecipate. 

Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società 

controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli 

obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 

dellôente; 

2. lôindividuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilit¨ economico finanziaria 

attuale e prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della gestione. 

Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai 

quali saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 

a) gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in 

termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno 

degli anni dell'arco temporale di riferimento; 

b) i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

c) i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

d) la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con 

riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
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e) lôanalisi delle necessit¨ finanziarie e strutturali per lôespletamento dei programmi ricompresi 

nelle varie missioni; 

f) la gestione del patrimonio; 

g) il reperimento e lôimpiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

h) lôindebitamento con analisi della relativa sostenibilit¨ e andamento tendenziale nel periodo di 

mandato; 

i) gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 

cassa. 

3. Disponibilit¨ e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dellôente 

in tutte le sue 

articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica. 

 

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare 

riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico ï finanziaria, 

come sopra esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli 

indirizzi generali approvati. 
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Visto il comma 1 dellôart. 151 del D.lgs. 267/2000 il quale prevede che ñGli enti locali ispirano la 

propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di 

programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario 

entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 

sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 

osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, e successive modificazioni.ò. 

 

Visto il decreto del Ministero dellôeconomia e delle Finanze di data 18/05/2018 che apporta delle 

modifiche allôallegato 4/1 ïPrincipio contabile applicato concernente la programmazione - al 

decreto legislativo 23/06/2011, n. 118, introducendo delle semplificazioni al DUP per gli enti locali 

con popolazione fino a 5.000 abitanti. 

Vista, in particolare, lôulteriore modifica prevista per i comuni sotto i 2.000 abitanti dal decreto 
citato e qui riportata: 

ñAi comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti e' consentito di redigere il Documento unico di 

programmazione semplificato (DUP) in forma ulteriormente semplificata attraverso l'illustrazione, 

delle spese programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in 

parte investimenti. 

Il DUP dovra' in ogni caso illustrare: 

a) l'organizzazione e la modalita' di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare 

riferimento alle gestioni associate; 

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la politica tributaria e tariffaria; 

d) l'organizzazione dell'ente e del suo personale; 

e) il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 

f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

Nel DUP deve essere data evidenza se il periodo di mandato non coincide con l'orizzonte 

temporale di riferimento del bilancio di previsione. 

Anche gli enti locali con popolazione fino a 2.000 abitanti possono utilizzare, pur parzialmente, la 

struttura di documento unico di programmazione semplificato riportata nell'esempio n.1 

dell'appendice tecnica.ò 

 

Vista lôappendice tecnica allegata al decreto e ritenuto di integrare il proprio DUP con i dati 

eventualmente mancanti. 
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Il DUP semplificato viene strutturato come segue: 

 

¶ Analisi di contesto: viene brevemente illustrata la situazione socio-economica nazionale e in 

particolare regionale e provinciale nel quale si trova ad operare il comune. Viene 

schematicamente rappresentata la situazione demografica, economica, sociale, patrimoniale 

attuale del comune. 

¶ Linee programmatiche di mandato: vengono riassunte schematicamente le linee di mandato, 

con considerazioni riguardo allo stato di attuazione dei programmi allôeventuale adeguamento 

e alle relative cause. 

 

¶ Indirizzi generali di programmazione: vengono individuate le principale scelte di 

programmazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico 

finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della 

gestione. Particolare riferimento viene dato agli organismi partecipati del comune. 

¶ Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi: attraverso lôanalisi puntale delle 

risorse e la loro allocazione vengono individuati gli obbiettivi operativi da raggiungere nel 

corso del triennio. 
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1. Analisi di contesto e delle condizioni interne 
 

Con riferimento alle condizioni esterne, l'analisi di cui al presente documento ha permesso 

di approfondire i seguenti profili: 

Å lo scenario economico europeo, italiano e locale; 

Å gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli 
indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e 
nazionali; 

Å la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio 
di riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione 
dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-economico. 

 

ANALISI DELLE CONDIZIONI ESTERNE 

 

Dopo la profonda recessione del 2020 lôeconomia italiana ha registrato una vigorosa ripresa: 

sei trimestri di crescita superiore alle aspettative, che nel secondo trimestre di questôanno ha 

portato il PIL a superare di 0,6 punti percentuali il livello medio del 2019, lôanno precedente 

lôesplosione della pandemia.  

In un contest di progressivo superamento dellôemergenza sanitaria e delle relative restrizioni, 

la ripresa e stata sostenuta non solo dai consumi, con il forte contributo dei servizi turistici 

nella fase piu recente, ma anche dagli investimenti e dalle esportazioni, a dimostrazione della 

dinamicita del sistema produttivo.  

Nei primi sette mesi dellôanno 2022 il livello medio di occupazione e cresciuto del 3,1 per 

cento sullo stesso periodo del 2021, oltrepassando quello dei mesi precedenti la pandemia. 

Le prospettive economiche sono state meno favorevoli nella seconda meta del 2022 

registrando un peggioramento della fiducia delle imprese e una flessione di diversi 

indicatori congiunturali, tra cui lôindice della produzione industriale. 

Lôeconomia globale e lôeconomia europea sono in marcato rallentamento a causa 

dellôaumento dei prezzi dellôenergia (dovuto non solo alla ripresa della domanda mondiale, 

ma anche e soprattutto alla politica di razionamento delle forniture di gas naturale allôEuropa 

intrapresa dalla Russia gia lôanno scorso e poi inasprita dopo lôaggressione allôUcraina, 

anche in risposta alle sanzioni dellôUnione europea) e al repentino rialzo dei tassi dΐ

interesse in risposta alla salita dellΐinflazione. 
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SCENARIO ECONOMICO EUROPEO 

 

Le incognite legate al corso della guerra tra Russia ed Ucraina e allôaffidabilita delle 

forniture di gas, rendono le previsioni economiche dellôUnione europea soggette a forti 

incertezze e a rischi al ribasso. 

 In queste acque cosi agitate lôEuropa deve focalizzarsi su tre fattori prioritari: solidarieta, 

sostenibilita, sicurezza. Per il 2023 la Commissione EU ha rivisto le proprie previsioni al ribasso. 

Dopo il rilancio post-Covid dell economie dei paesi UE che ha portato ad una crescita oltre le 

previsioni nel primo trimestre 2022, si sta passando gradualmente ad una fase di rallentamento e 

quindi di frenata della crescita 

 

 

Nelle previsioni di primavera la Commissione sostiene che gli stati membri dovranno ricalibrare 

le politiche messe in atto nei due anni di pandemia, indirizzandole maggiormente verso la stabilita 

dei prezzi e la protezione sociale delle fasce piu a rischio per via dellôinflazione che, con 

lôimpennata dei prezzi dellôenergia che ha causato anche incrementi in molti alti prodotti, cibo 

compreso e lô interruzione delle catene di approvvigionamento, va monitorata da vicino. 

 

 

Sul fronte dellôoccupazione nel 2021 lôUE ha creato ben 5,2 milioni di posti di lavoro (oltre 1,8 

milioni di disoccupati in meno) ben distribuiti tra gli stati,settori e gruppi sociali, con una crescita 

occupazionale sospinta dal settore pubblico, del commercio, nella ricezione e nel food and 

beverage.  

Alcune disuguaglianze indotte dalla crisi pandemica, come la disparita di genere sono state in 

parte riassorbite dal mercato. La Commissione prevede che nel 2022 il tasso di occupazione in 

UE aumenti del 1,2% e nel 2023 dello 0,7%. 

LôUnione Europea ha risposto alla cristi pandemica con il lancio, a fine maggio 2020, del Next 

Generation EU (NGEU), un programma di investimenti e riforme di portata storica volto a 

superare la crisi accelerando la transizione ecologica e digitale, migliorando la formazione dei 

lavoratori ed aspirando ad una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale. Il NGEU 

si compone di 2 strumenti principale e di alcuni programmi di sostegno (sovvenzioni): 

 

STRUMENTI PRINCIPALI: 

- Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility) per 672,50 miliardi 

di Euro; 

- Pacchetto di Assistenza alla Ripresa per la Coesione e i Territori dôEuropa (REACT-EU) per 

47,5 miliardi di Euro; 

-  

SOVVENZIONI: 
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- Sviluppo rurale per 7,5 milardi di Euro; 

- Fondo per la trasizione giusta per 10 miliardi di Euro; 

- InvestEU per 5,6 milardi di Euro; 

- rescEU per 1,9 miliardi di Euro; 

- Horizon Europe per 5 miliardi di Euro per complessivi 750 miliardi di Euro 

Per lôaccesso al RRF (finanziato con lôemissione di titoli obbligazionari dellôUE) lôUnione 

Europea ha chiesto agli Stati membri di presentare un pacchetto di investimenti e riforme, il Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, da impostare secondo i 6 pilasti del NGEU: 

- Transizione verde, 

- Transizione digitale; 

- Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 

- Coesione sociale e territoriale; 

- Salute e resilienza economica, sociale ed istituzionale; 

- Politiche per le nuove generalzioni, lôinfanzia ed i giovani. 

 

 

SCENARIO ECONOMICO NAZIONALE ED OBIETTIVI DEL GOVERNO 

 

Nel 2021 la crescita italiana ha superato le aspettative con un incremento del PIL pari al 

6,6%, recuperando in tal modo gran parte della perdita registrata nel 2020. Il buon risultato 

e frutto quasi completamente dalla domanda nazionale: marcati gli incrementi negli 

investimenti (in particolare nelle costruzioni), buono lo sviluppo per gli investimenti in 

attrezzature e macchinari, aumento nei consumi delle famiglie, nuovo vigore per i settore 

produttivi (tranne lôagricoltura) e marcato dinamismo nellôindustria, meno il terziario che 

ha 

risentito delle limitazioni alla mobilita. A fine 2021, la crescita acquisita del PIL per il 2022 

era pari al 2,3%. 

Con il 24 febbraio 2022 le tensioni crescenti sul confine tra lôUcraina e la Russia sono 

sfociate in unôaggressione di questôultima allôUcraina e nellôavvio di una guerra che ha 

inserito lôEuropa in un contest di elevata incertezza e che sta danneggiando le premesse 

positive del 2021. 

Le previsioni di crescita del PIL sono state ridimensionate ad inizio anno e nuovamente 

ridotte nelle previsioni di primavera; le aspettative per il PIL 2022 e 2023 sono quindi 

fortemente condizionate dalla guerra russo/ucraina e ridimensionate per le difficolta 

nellôapprovvigionamento delle materie prime e per lôaumento dellôinflazione. 

 

 

DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA (DEF) 2023 

 

Il 28 aprile Camera e Senato hanno approvato il DEF 2023, il Documento di Economia e 

Finanza collegato alla prossima Legge di Bilancio 2024. 
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Il Documento prevede una crescita programmatica nel 2023 pari allô1% e il deficit si 

attesta, secondo le stime, al 4,5%. 

DAL DEF 2023 EMERGE CHE LôINFLAZIONE STA DECELERANDO RISPETTO AI PRIMI 

MESI DELLôANNO, MA SERVE PRUDENZA IN UN QUADRO ECONOMICO-

FINANZIARIO CHE RIMANE INCERTO E RISCHIOSO A CAUSA DELLA GUERRA IN 

UCRAINA, DI TENSIONI GEOPOLITICHE ELEVATE, DEL RIALZO DEI TASSI DI 

INTERESSE, MA ANCHE PER LôAFFIORARE DI LOCALIZZATE CRISI NEL SISTEMA 

BANCARIO E FINANZIARIO INTERNAZIONALE. IN QUESTO CONTESTO, 

LôECONOMIA ITALIANA CONTINUA A MOSTRARE UNA NOTEVOLE DOSE DI 

RESILIENZA E VITALITÀ RISPETTO ANCHE ALLE STIME DI NOVEMBRE. 

 

Nello scenario programmatico contenuto nel DEF, già nel 2023 il Pil dovrebbe dello 0,9% 

nel 2023 (era 1 nel documento programmatico di Bilancio), si tratta di un dato rivisto al 

rialzo in confronto al Dpb di novembre, in cui la crescita del 2023 era fissata allo 0,6%; 

    dellô1,4% nel 2024 (era 0,5 nel documento programmatico di Bilancio); 

    dellô1,3% nel 2025 (uguale a quanto previsto nel documento programmatico); 

    dellô1,1% nel 2026 (uguale a quanto previsto nel documento programmatico). 

Il percorso di riduzione del debito rifletterà il progressivo miglioramento dei saldi di bilancio 

e beneficer¨ della maggior crescita economica indotta dallôattuazione del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza incentrato sulle riforme e sugli investimenti, nonché sul programma 

di investimenti aggiuntivi che il Governo ha deciso di finanziare fino al 2033. 

 

A proposito del DEF il Ministero dellôEconomia e delle Finanze sottolinea che per rendere il 

Paese più dinamico, innovativo e inclusivo non basta soltanto il PNRR. Piuttosto, è necessario 

investire anche per rafforzare la capacità produttiva nazionale e lavorare su un orizzonte 

temporale più esteso di quello del Piano e che consenta di creare condizioni adeguate a evitare 

nuove fiammate inflazionistiche. È questo un tema che deve essere affrontato non solo in Italia, 

ma anche in Europa. 

 

Per quel che riguarda la pressione fiscale, il DEF prevede che la riduzione arriverà a breve. 

Stando al documento approvato dallôEsecutivo, la pressione fiscale dovrebbe passare dal 

43,3% nel 2023 al 42,7% entro il 2026. 

DISEGNO DI LEGGE DI BILANCIO 2022 

La Legge di Bilancio per il 2023, approvata dal Consiglio dei ministri il 21 novembre 2022, ha 

ricevuto il via libera definitivo del Senato il 29 dicembre 2022. Ecco le principali misure previste 

nella manovra.:  

 

PACCHETTO CONTRO IL CARO ENERGIA 
 

Le risorse destinate alle misure contro il caro energia ammontano a oltre 21 miliardi di euro e 

consentiranno di aumentare gli aiuti a famiglie e imprese allargando anche la platea dei beneficiari. 

https://www.ticonsiglio.com/pnrr-piano-nazionale-ripresa-resilienza/
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Nel dettaglio, per il primo trimestre 2023 ¯ confermata lôeliminazione degli oneri impropri delle 

bollette e rifinanziato il credito dôimposta per le imprese piccole e le attivit¨ come bar, ristoranti 

ed esercizi commerciali che salirà dal 30% al 35%, mentre per le imprese energivore e gasivore 

dal 40% al 45%. 

Inoltre, nel 2023 lôaliquota IVA si riduce al 10% per i pellet e al 5% per i consumi associati al 

teleriscaldamento relativi in questo caso al primo trimestre dellôanno. Prorogata anche al primo 

trimestre 2023 lôaliquota IVA ridotta al 5% per le somministrazioni di energia termica prodotta 

con gas metano in esecuzione di un contratto servizio energia. 

L'Autorità per l'energia potrà sospendere fino al 31 gennaio 2023 i distacchi di gas per le grandi 

imprese morose. 

 

Per il comparto sanit¨ stanziati circa 2 miliardi di euro per il 2023 (inclusi i costi per lôenergia), 

mentre agli enti territoriali, comprese le risorse per il trasporto pubblico locale, è destinato circa 

un miliardo di euro. 

PACCHETTO FAMIGLIA 
 

Bonus sociale bollette 

Per le famiglie a basso reddito confermato e rafforzato il meccanismo che consente di ricevere il 

bonus sociale bollette, con un innalzamento della soglia Isee da 12.000 euro a 15.000 euro. 

Misure contro inflazione 
 

Riduzione dellôIva al 5% sui prodotti per lôinfanzia e per lôigiene intima femminile. Viene inoltre 

istituito un fondo di 500 milioni di euro destinato alla realizzazione di una ñCarta Risparmio 

Spesaò per redditi bassi fino a 15mila euro gestita dai Comuni e volta allôacquisto di beni di 

prima necessit¨. Si tratta di una sorta di ñbuoni spesaò da utilizzare presso punti vendita che 

aderiscono allôiniziativa con unôulteriore proposta di sconto su un paniere di prodotti alimentari. 

Assegno unico per le famiglie 
 

Dal 1 gennaio 2023 previsto un incremento del 50% dellôassegno unico per le famiglie con figli 

di età inferiore a un anno e per quelle con tre o più figli di età compresa tra uno e tre anni con 

Isee fino a 40.000 euro. Prevista anche una maggiorazione del 50% dell'assegno unico per le 

famiglie con 4 o più figli. Confermate e rese permanenti le maggiorazioni dell'assegno unico per 

i disabili. 

Congedo parentale 
 

Previsto un mese in pi½ di congedo facoltativo e retribuito allô80%, utilizzabile da uno dei due 

genitori (in via alternativa) fino ai sei anni di vita del figlio. 

Taglio cuneo fiscale fino al 3% per i lavoratori dipendenti con redditi bassi 

Esonero contributivo del 3% per redditi fino a 25.000 euro e del 2% per redditi fino a 35.000 

euro. La riduzione del cuneo è tutta a beneficio dei lavoratori. 
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Premi di produttività detassati 

Per i dipendenti aliquota al 5% per premi di produttività fino a 3.000 euro. 

Agevolazioni assunzioni a tempo indeterminato 

Agevolazioni, tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2023, alle assunzioni a tempo indeterminato con 

sgravi contributivi fino a 8 mila euro per donne disoccupate, giovani under 36 e per i beneficiari 

del reddito di cittadinanza. 

Agevolazioni per acquisto prima casa 

Proroga per il 2023 delle agevolazioni per acquisto prima casa per i giovani under 36. 

Rinegoziazione dei contratti di mutuo ipotecario 

Per attenuare lôimpatto degli aumenti dei tassi di interesse sui mutui a tasso variabile ¯ stata 

ripristinata la norma del 2012 che permette di trasformare i mutui ipotecari da tasso variabile a 

tasso fisso. Requisiti per beneficiare di questa misura: Isee fino a 35.000 euro e tetto massimo del 

mutuo a 200.000 euro per lôacquisto della prima casa. 

 

Flat tax per autonomi e partite IVA 

Estesa la flat tax al 15% per autonomi e partite Iva con ricavi fino a 85mila. 

Flat tax incrementale per i lavoratori al 15% 

Introduzione per i lavoratori autonomi di una flat tax incrementale al 15% con una franchigia del 

5% e fino a 40.000 euro di maggiore reddito nel periodo 2020-2022. 

Reddito alimentare 

Avvio della sperimentazione del reddito alimentare per coloro che sono in povertà assoluta. Con 

un fondo da 1,5 milioni nel 2023 e 2 milioni nel 2024 saranno distribuiti pacchi alimentari, 

realizzati con l'invenduto della distribuzione alimentare. 

Superbonus 

Modifica dei termini previsti dal Dl quater per la presentazione della Cilas per i condomini. 

I condomini per poter beneficiare del Superbonus al 110% potranno presentare la Cilas entro il 31 

dicembre 2022 a condizione che la delibera assembleare che ha approvato l'esecuzione dei lavori 

sia stata adottata entro il 18 novembre 2022. 

Confermata a partire dal 1 gennaio 2023 la rimodulazione del bonus dal 110% al 90%. 

Bonus mobili ed elettrodomestici green 

Proroga della detrazione del 50% per l'acquisto di mobili e grandi elettrodomestici green. Il tetto 

per il 2023 viene innalzato a 8.000 euro (rispetto ai 5mila previsti a legislazione vigente). 

Bonus psicologo 

Il bonus psicologo diventa permanente e sale da 600 a 1.500 euro, con Isee fino a 50.000 euro. 

Carta cultura giovani e carta del merito  

Per favorire lôaccesso dei giovani ad iniziative culturali ¯ stata rivista la misura per la card 

diciottenni, e sono state istituite la ñcarta della cultura giovaniò, destinata a tutti i residenti 

appartenenti a nuclei familiari con Isee non superiore a 35.000 euro e utilizzabile nel 

diciannovesimo anno di et¨, e la ñcarta del meritoò, in favore dei ragazzi che hanno conseguito 
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entro il diciannovesimo anno di età il diploma finale presso istituti di istruzione secondaria 

superiore o equiparati con una votazione di almeno 100 centesimi. 

PENSIONI 
 

Stop alla Legge Fornero 

Avvio di un nuovo schema di anticipo pensionistico per il 2023 che consente di andare in pensione 

con 41 anni di contributi e 62 anni di età anagrafica (quota 103). Per chi decide di restare a lavoro 

rifinanziato bonus Maroni che prevede una decontribuzione di circa il 10%. 

 

 

 

 

IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

Il 30 aprile 2021 il Governo ha trasmesso il PNRR alla Commissione Europea, che ha 

valutato positivamente il Piano per la successiva approvazione da parte del Consiglio UE 

dellôEconomia e delle Finanze. 

Il Piano deve essere realizzato entro il 2023 anche attraverso una serie di decreti attuativi. 

Il PNRR si basa su 6 missioni previste dal Next Generation EU, finanziate da RRF per 191,5 

miliardi di euro, da REACT-EU per 13 miliardi di euro e da Fondo complementare nazionale 

per 30,6 miliardi di euro. 

Composizione del PNRR per missioni e componenti (miliardi di Euro) 

MISSIONE DESCRIZIONE MISSIONE RRF REACT-EU Fondo 

complementare 

Totale 

1 Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura 40,32 0,80 8,74 49,86 

2 Rivoluzione verde e transizione ecologica 59,47 1,31 9,16 69,94 

3 Infrastutture per una mobilità sostenibile 25,40 0 6,06 31,46 

4 Istruzione e ricerca 30,88 1,93 1,00 33,81 

5 Inclusione e coesione 19,81 7,25 2,77 29,83 

6 Salute 15,63 1,71 2,89 20,23 

  191,5 13 30,62 235,12 

 

Le sei Missioni sono così articolate: 

 

¶ Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo. 

¶ Rivoluzione verde e transizione ecologica. 

¶ Infrastrutture per una mobilità sostenibile. 

¶ Istruzione e ricerca. 

¶ Inclusione e coesione. 

¶ Salute. 
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Il piano comprende anche riforme abilitanti in tema di semplificazione e concorrenza, riforme 

trasversali a tutto il piano legate in particolare al concetto di equità e pari opportunità, oltre a 

riforme settoriali tra riforma della PA impostata su 4 punti cardine: 

- Accesso (ricambio generazionale attraverso procedure più snelle ed efficaci) 

- Competenze (adeguamento delle conoscenze e capacità organizzative) 

- Buona amministrazione (semplificazione normativa ed amministrativa) 

- Digitalizzazione (strumento trasversale per realizzare le riforme) 

 

IL RUOLO DEI COMUNI NEL PNRR 

Il PNRR rappresenta per gli Enti Locali una fondamentale occasione di sviluppo ed investimento, 

in quanto soggetti attuatori di molteplici misure previste dal Piano. 

Nel Protocollo di finanza locale per il 2022, approvato il 16/11/2021, viene prevista la costituzione 

di un gruppo permanente paritetico di coordinamento composto di tecnici provinciali e designati 

dal Consiglio delle Autonomie Locali, che potrà avvalersi delle risorse organizzative e 

professionali del gruppo di esperti messo a disposizione nellôambito del PNRR, che potr¨ anche 

supportare, qualora richiesto, i Comuni trentini nella progettazione e presentazione di azioni 

progettuali e che garantirà il monitoraggio in itinere delle azioni realizzate, nonché la valutazione 

dei risultati e degli impatti. 

 

 

      SCENARIO ECONOMICO LOCALE ED OBIETTIVI PROGRAMMATICI PROVINCIALI 

 

La Nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza Provinciale (NADEFP) 2023-

2025 si colloca in un contesto in cui, anche nel 2022 lôeconomia sta proseguendo il trend 

favorevole del 2021 (i dati nazionali sul terzo trimestre sono confortanti ed anche in Trentino si 

prevedono valori crescenti grazie alla tenuta di tutti i comparti) mentre gli effetti del conflitto 

bellico, della crisi dei prezzi dellôenergia ed il livello raggiunto dallôinflazione sono segnali di 

criticita ed attenzione. Obiettivo primario della programmazione provinciale e di garantire la 

messa a terra dei circa 2,5 miliardi di risorse derivanti dal PNRR/PNC, dai fondi strutturali della 

programmazione europea 2021-2027, dai fondi statali che finanziano strutture e infrastrutture, con 

particolare riferimento a quelle afferenti le Olimpiadi invernali 2026. 

Il contesto economico e sociale 

Nel 2022 il PIL del Trentino, a prezzi correnti, superera i 22,6 miliardi di euro, con un incremento 

di oltre 1,4 miliardi rispetto al valore del 2021. In termini di contributi alla crescita, la domanda 

interna fornisce un sostanziale apporto positivo, sostenuta dai consumi delle famiglie (+1,9 punti) 

e dagli investimenti (+1,6 punti). La domanda estera fornisce un contributo positivo piu che 

controbilanciato pero dalle importazioni. Le prospettive per lôanno 2023 scontano i rischi orientati 

ad un marcato ribasso connesse allôapprovvigionamento di gas, alla dinamica inflattiva, nonche al 

rallentamento del commercio internazionale e allôaumento dei tassi di interesse, che influenzano 

il contesto macroeconomico generale. 
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Dinamica del fatturato: Il fatturato delle imprese cresce del 16,6% nel primo semestre e del 15,3% 

nel secondo trimestre dellôanno rispetto allôanalogo trimestre del 2021 (in particolare nel settore 

manifatturiero e nei trasporti). 

 

Mercato del lavoro: In coerenza con lo scenario macroeconomico delineato per il 2022, anche gli 

indicatori di partecipazione al mercato del lavoro evidenziano andamenti positivi. Nel primo 

semestre 2022 lôoccupazione in Trentino supera il livello pre-crisi. Il tasso di occupazione cresce 

su base annua attestandosi al 70,1% ed il tasso di disoccupazione si riduce al 4,7% (-1,4 punti 

percentuali su base annua). 

Importazioni/esportazioni: Crescono esportazioni e importazioni ma si riduce il saldo commerciale. 

Nel primo semestre dellôanno le esportazioni crescono del 20,9% rispetto allo stesso periodo 

dellôanno precedente. Gli elevati livelli di produzione e fatturato spingono verso lôalto anche le 

importazioni che risultano cresciute nei primi sei mesi del 2022 del 52,3% sullo scorso anno. 

Turismo: Il progressivo superamento dellôemergenza sanitaria e delle relative restrizioni hanno 

impattato in modo molto positivo sul turismo anche se ancora al di sotto dei valori del 2019. La 

stagione invernale e, soprattutto, quella estiva hanno permesso di recuperare il forte gap 

sperimentato nel periodo piu acuto del periodo pandemico. Cio si e riflesso in un significativo 

incremento dei consumi turistici che contribuiscono in modo marcato alla domanda interna. 

 

Famiglie: La forte risalita dei prezzi delle materie prime trainata dai prodotti energetici sta avendo 

ripercussioni sui redditi disponibili delle famiglie. Diminuiscono le famiglie povere ma aumentano 

quelle a rischio poverta o esclusione sociale. 

 

PIL: La crescita attesa del PIL trentino nel 2023 risulta ridimensionata rispetto alle precedenti 

previsioni e potrebbe variare tra un tasso di crescita dello 0,7% prospettato nello scenario piu 

favorevole e la sostanziale stagnazione (0,2%). Nel biennio successivo si prevede una tendenza al 

riallineamento della dinamica economica provinciale in un sentiero di crescita seppur con una 

dinamica attenuata prevedendo una crescita del PIL dellô1,5% nel 2024 e dellô1,4% nel 2025 (in 

uno scenario meno favorevole i tassi di espansione potrebbero essere leggermente piu bassi (1,3% 

nel 2024 e 1,2% nel 2025). 

 

Gli obiettivi programmatici provinciali 

Le politiche del DEFP sono collegate alle sette aree strategiche e agli obiettivi di medio lungo 

periodo definiti dal Programma di Sviluppo 

Provinciale (PSP): 

Area strategica Per un Trentino della conoscenza, della cultura, del senso di appartenenza e delle 

responsabilità ad ogni livello; 

Area strategica Per un Trentino che fa leva sulla ricerca e l'innovazione, che sa creare ricchezza, 

lavoro e crescita diffusa; 
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Area strategica Per un Trentino in salute, dotato di servizi di qualità, in grado di assicurare benessere 

per tutti e per tutte le età; 

Area strategica Per un Trentino dallôambiente pregiato, attento alla biodiversit¨ e vocato a 

preservare le risorse per le future generazioni; 

Area strategica Per un Trentino sicuro, affidabile, capace di prevenire e di reagire alle avversità; 

Area strategica Per un Trentino di qualita, funzionale, interconnesso al suo interno e con lôesterno; 

Area strategica Per un Trentino Autonomo, con istituzioni pubbliche accessibili, qualificate e in 

grado di creare valore per i territori e con i territori. 

 

 

 

Il Protocollo di finanza locale per il 2023 

 

Il Protocollo dôintesa di finanza locale per il 2023 e stato firmato il 28 novembre 2022. 

In materia di entrate per lôIMIS vengono confermate le agevolazioni su aliquote e detrazioni sui 

fabbricati a fini produttivi gia vigenti e non viene prorogata l'esenzione per le Cooperative Sociali ed 

ONLUS di natura commerciale che svolgono attivita sociali, assistenziali, educative, religiose, di 

accoglienza e simili.  

La Giunta provinciale intende di intervenire, con proposta di legge provinciale, su alcuni aspetti giuridici 

della normativa, per adeguarla alle mutate interpretazioni giurisprudenziali in materia tributaria ed al 

quadro di riferimento anche europeo. 

Relativamente al bonus idrico, la cui applicazione in ambito provinciale non e avvenuta data 

lôinapplicabilita della disciplina dettata da ARERA nell'ordinamento provinciale la Provincia 

intende stipulare un protocollo d'intesa con ARERA , per cui si rinvia al 2024 la modifica dei modelli 

tariffari relativi ai servizi di acquedotto e fognatura. 

Nellôambito della finanza locale viene creato il nuovo "Fondo emergenziale straordinario a sostegno 

della spesa corrente dei Comuni" di 40 milioni di euro, in cui una quota pari a 20 milioni e ripartito 

sulla base dell'incidenza della media della spesa corrente (impegni di spesa titolo 1) 2020-2021 

desunta dai rendiconti di gestione dei singoli comuni sulla media complessiva della spesa corrente 

2020-2021 dell'intero comparto dei comuni; un importo pari a 3 milioni di euro e ripartito in modo 

da garantire la quota del trasferimento ex FIM accertata in parte corrente in sede di rendiconto di 

gestione nel biennio 2020-2021 e infine una quota di circa 17 milioni ripartita sulla base dei 

medesimi criteri definiti con la deliberazione della Giunta Provinciale assunta dôintesa con il 

Consiglio delle Autonomie Locali, che ha disposto il riparto dei contributi provinciali per il caro 

energia del 2022. 

Vengono stanziate le risorse per lôadeguamento delle indennita di carica e dei gettoni di presenza 

degli amministratori locali come previsto dallôart. 1 comma 1 lettera c) della L.R. 5/2022 e 

quantificate in 2,9 milioni di Euro. 

Il Fondo specifici servizi per il 2023 e incrementato rispetto al protocollo precedente per i servizi 

socioeducativi per la prima infanzia ed il trasporto urbano. In merito alle risorse per gli investimenti 
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l'ex FIM, in ragione dei maggiori importi dei trasferimenti assegnati per l'aumento dei costi 

energetici, e limitato ai recuperi connessi allôoperazione di estinzione anticipata dei mutui, ma la 

Giunta provinciale si impegna nellôambito della manovra di assestamento 2023 a rendere 

disponibile anche per il 2024 e 2025 un volume di risorse annuale coerente con quello assegnato nel 

2022. Vengono definiti i criteri di riparto del Fondo a sostegno degli interventi relativi all'edilizia 

scolastica comunale e asili nido, che ammonta a circa 21 milioni di euro e che verra prioritariamente 

utilizzato per integrare quote del finanziamento PNRR rimodulate per alcuni progetti approvati dal 

Ministero dellôIstruzione relativi a nidi e scuole infanzia (Missione 4 Investimento 1.1) e per 

finanziare progetti di messa in sicurezza e riqualificazione di edifici scolastici candidati ma non 

finanziati a valere sul PNRR ( Missione 4 Investimento 3.3). 

In tema di indebitamento data lôincertezza relativa alla programmazione degli investimenti per 

lôanno 2023, alla luce delle disposizioni normative nazionali in materia di vincoli di finanza 

pubblica, gli spazi finanziario relativi al 2023 assegnati dai Comuni alla Provincia ritornano nella 

disponibilita dei singoli Comuni. 

La disciplina in materia di personale introdotta nel precedente Protocollo viene confermata anche 

per il 2023. Vengono stanziate le risorse la copertura integrare degli oneri derivanti dal rinnovo del 

contratto di lavoro dei dipendenti comunali. 

Sempre in materia di personale si condivide la necessita di adoperarsi per dare piena attuazione 

entro il 30 giugno 2023 al trasferimento alla Provincia del personale comunale non insegnante 

delle scuole infanzia. 

Infine viene sospeso anche per il 2023 lôobiettivo di qualificazione della spesa definito nel 

Protocollo di finanza locale per il 2020.a debito per sostenere il sistema economico nella fase in 

cui verranno meno o comunque si ridurranno gli incentivi nazionali che supportano la domanda 

privata nel settore dellôedilizia. In ambito fiscale sono mantenute le attuali agevolazioni Irap, IMIS 

e addizionale regionale Irpef. A regime 63,3 milioni di euro sono destinati al rinnovo del contratto 

del personale del comparto pubblico provinciale. 

 

 

 

Il ruolo dei Comuni nel PNRR 

Il PNRR rappresenta per gli Enti Locali una fondamentale occasione di sviluppo ed investimento, 

in quanto soggetti attuatori di molteplici misure previste dal Piano. 

Nel Protocollo di finanza locale per il 2022, approvato il 16/11/2021, viene prevista la costituzione 

di un gruppo permanente paritetico di coordinamento composto di tecnici provinciali e designati dal 

Consiglio delle Autonomie Locali, che potra avvalersi delle risorse organizzative e professionali del 

gruppo di esperti messo a disposizione nellôambito del PNRR, che potra anche supportare, qualora 

richiesto, i Comuni Trentini nella progettazione e presentazione di azioni progettuali e che garantira 

il monitoraggio in itinere delle azioni realizzate, nonche la valutazione dei risultati e degli impatti. 
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OPERE DEL COMUNE DI CANAL SAN BOVO FINANZIATE DAL PNRR  

Ricognizione con delibera n. 110/13.06.2023 oggetto RIALLINEAMENTO, ARMONIZZAZIONE 

E RICOGNIZIONE INTERVENTI FINANZIATI DA RISORSE STATALI E CONFLUITI 

NELLE RISORSE PNRR. NOMINA DEL RUP ï RESPONSABILE UNICO DEL 

PROCEDIMENTO.  NEXT GENERATION EU - PNRR - MISSIONE 1 COMPONENTE 4 

INVESTIMENTO 2.2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Missione 2

Componente 4

Investimenti 2.2

EFFICENTAMENTO ENERGETICO L. 

160/2019 OPERE

DI SOSTITUZIONE CALDAIA CON 

ADEGUAMENTI IMPIANTI P.ED.857/1 LOC. 

COSTRUZIONE IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE

PUBBLICA IN FRAZIONE DI BERNI C.C 

CANAL SAN

BOVO (TN)

MANUTENZIONE STRAODINARIA CON 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

LOCALITA'BATTISTONI

PNRR ï M2C4 Investimento 2.2

Rivoluzione verde e transizione ecologica

Tutela del territorio e della risorsa idrica

Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e lôefficienza energetica dei comuni

Anno CUP Oggetto

Interventi finanziati 

con fondi statali e

confluiti nelle

risorse PNRR

Comune di

Canal San Bovo 

ñFinanziati 

dallôUnione Europea

NextGenerationEUò

2020 I11I20000040001

2021 I11B21003500001

2022 I13G22000050001
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OPERE DEL COMUNE DI CANAL SAN BOVO FINANZIATE DAL PNRR  

NEL BILANCIO DI PREVISIONE ANNI 2024-2026.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Missione 2

Componente 4

Investimenti 2.2

ANNO CUP OGGETTO

2024 I18C23000780001

PNRR EFFICIENTAMENTO IMPIANTI 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA CUP -  M2C4 - 

Tutela del territorio e della risorsa idrica - 2.2: l'

efficienza energetica dei Comuni Contributi ai 

Comuni per effiCientamento

energetico

PNRR ï M2C4 Investimento 2.2

Rivoluzione verde e transizione ecologica

Tutela del territorio e della risorsa idrica

Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e lôefficienza energetica dei comuni
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OPERE  DIGITALIZZAZIONE:  
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CUP MISSIONE COMPONENTE DESCRIZIONE
IMPORTO 

TOTALE

CUP I11F22002890006 MISSIONE 1 COMPONENTE 1
PNRR  APP IO CUP I11F22002890006 MISURA 1.4.3 MISSIONE 1 

COMPONENTE 1 
5.103,00

CUP I11F22002630006 MISSIONE 1 COMPONENTE 1

PNRR  SPID CIE  CUP I11F22002630006 MISURA 1.4.4 MISSIONE 

1 COMPONENTE 1 DI IDENTITÀ DIGITALE - SPID CIE ESTENSIONE 

DELL'UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITÀ 

DIGITALE - SPID CIE

14.000,00

 CUP I11F22001580006 MISSIONE 1 COMPONENTE 1

PNRR  SITO WEB  CUP I11F22001580006 MISURA 1.4.1 

MISSIONE 1 COMPONENTE 1INVESTIMENTO 1.4 SERVIZI E 

CITTADINANZA DIGITALE MISURA 1.4.1 ESPERIENZA DEL 

CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI

35.000,00

CUP  I11C22001580006 MISSIONE 1 COMPONENTE 1

PNRR  CLOUD  CUP  I11C22001580006  PNRR MISSIONE 1 

COMPONENTE 1 ASSE 1

INVESTIMENTO 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI
19.752,00

CUP I51F22009570006 MISSIONE 1 COMPONENTE 1

PNRR PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI 

(PDND)*TERRITORIO NAZIONALE* CUP I51F22009570006 PNRR 

M1C1 INV. 1.3 "DATI E INTEROPERABILITÀ,

MISURA 1.3.1 "PIATTAFORMA DIGITALE

NAZIONALE DATI (PDND)"

10.172,00
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PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI E BIENNALE PER L'ACQUISIZIONE DI FORNITURE E 

SERVIZI 

 

La programmazione triennale dei lavori pubblici e allo stato attuale disciplinata, ai sensi 

dellôart.13 della L.P. 36/93, dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1061/2002, che 

ne ha previsto lo schema, in attesa della modifica di questôultimo in recepimento del Decreto 

del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 16 gennaio 2018, n. 14 contenente il 

ñRegolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per lôacquisizione di 

forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annualiò. 

Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 4/2 al D.Lgs. 

118/2011, indica un livello minimo di progettazione come presupposto allôinserimento nel 

programma triennale dei lavori pubblici di un intervento di importo superiore a 100.000 euro. 

Per rappresentare il quadro completo degli interventi la seguente programmazione evidenzia 

anche i lavori pubblici di importo inferiore alla soglia definita dal principio contabile per 

lôinserimento nel programma dei lavori pubblici. 

 

Secondo la normativa provinciale il livello minimo di progettazione e rappresentato dal 

documento preliminare di progettazione per opere di importo stimato superiore a 1 milione 

di euro e dal progetto preliminare per opere di importo compreso tra 300.000 euro e 1 milione 

di euro. 

In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, si individuano di seguito ulteriori lavori pubblici per i quali 

sono stanziate le risorse di parte straordinaria necessarie alla realizzazione della relativa 

progettazione definitiva esecutiva nonch® per lôincarico di coordinatore della sicurezza in 

fase progettuale, i cui lavori saranno finanziati in sede di assestamento con le risorse derivanti 

dallôavanzo di amministrazione. 
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D.U.P. 

SEMPLIFICATO 

PARTE PRIMA 

 

 

 

 

 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA  

ED ESTERNA DELLôENTE 
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1.1 Risultanze della popolazione 

 

 

1. Andamento demografico 

 

 

Dati demografici 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Popolazione residente 1499 1467 1474 1461 1477 1478

Maschi 726 713 713 719 713 714

Femmine 773 754 761 742 764 764

Famiglie 744 728 730 733 736 730

Stranieri 30 34 38 38 33 32

n. nati (residenti) 15 10 12 9 11 10

n. morti (residenti) 28 22 21 29 19 27

Saldo naturale -13 -12 -9 -20 -8 -17

n. immigrati nellôanno26 32 54 41 38 71

n. emigrati nellôanno32 52 39 34 26 53

Saldo migratorio -6 -20 15 7 12 18
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Nel Comune di CANAL SAN BOVO alla fine del 2021 risiedevano 1477 persone, di cui 713 maschi e 764 femmine, mentre 

alla fine del 2022 risiedono 1478 persona di cui di cui 714 maschi e 764 femmine distribuite su 125,54 kmq con una densità abitativa 

pari a 11,792 abitanti per kmq. 

Nel corso dellôanno 2022 : 

¶ Sono stati iscritti 10 bambini per nascita e 71 persone per immigrazione; 

¶ Sono state cancellate 27 persone per morte e 53 per emigrazione; 

Il saldo demografico fa registrare un aumento pari a 1 unità. 

La dinamica naturale fa registrare una media di 12 nati contro 24 deceduti negli ultimi 5 anni 

La dinamica migratoria risulta influente sul saldo complessivo avendo un saldo positive di 18 unità ( immigrazione- emigrazione).  

 

 

Popolazione divisa per fasce dõet¨2020 2021 2022

Popolazione al 31.12. 1461 1477 1478

In età prima infanzia (0/2 anni) 49 33 32

In età prescolare (3/6 anni) 100 70 52

In età scuola primaria e secondaria 1° grado 

(7/14 anni)
145 120 109

In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni) 300 220 202

In età adultà (30/65) 540 600 664

Oltre l'età adulta (oltre 65) 340 434 419

1477 1478 

 
POPOLAZIONE PER ETÀ (Anno 2022) 

 

 

  Totale   

Classi (n.) % 

0 - 2 

anni 
32 2,17 

3 - 5 

anni 
40 2,71 

6 - 11 

anni 
93 6,30 
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12 - 17 

anni 
63 4,27 

18 - 24 

anni 
96 6,50 

25 - 34 

anni 
138 9,34 

35 - 44 

anni 
158 10,70 

45 - 54 

anni 
228 15,44 

55 - 64 

anni 
214 14,49 

65 - 74 

anni 
221 14,96 

75 e più 195 13,20 

 
1478 100,00 

 

 

 

 

 

1.2 Risultanze del Territorio  
 

In questa sezione vengono indicati i dati che descrivono lôandamento demografico del comune: gli stessi sono stati scaricati dal link 

del sito  

http://www.statweb.provincia.tn.it/ 

 

Lôanalisi di contesto del territorio ¯ reso tramite indicatori oggettivi (misurabili in dati estraibili da archivi provinciali) e 

soggettivi (grado di percezione della qualità del territorio) che attestano lo stato della pianificazione e dello sviluppo 

territoriale da un lato, la dotazione infrastrutturale e di servizi per la gestione ambientale dallôaltro. 

 

1. Tabella uso del suolo (dati del PRG comunale da fonte SIAT) 

 

http://www.statweb.provincia.tn.it/
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Uso del suolo
Sup. attuale 

mq
%

Urbanizzato/pianificato* 26.550.594 21,446%

Produttivo/industriale/artigia

nale
211.849 0,171%

Commerciale 3.057 0,002%

Agricolo 

(specializzato/biologico)
5.516.537 4,456%

Bosco 69.977.829 56,525%

Pascolo 15.769.087 12,738%

Corpi idrici (fiumi, torrenti e 

laghi)
667.286 0,539%

Improduttivo 4.990.949 4,031%

Cave 112.515 0,091%

éé 123.799.709

Totale 100% 50%

60%

70%

80%

90%

100%

 

 

 

 

 

2. Disaggregazione uso del suolo (dati del PRG comunale da fonte SIAT) 

 

Suolo urbanizzato
Sup. attuale 

mq
%

Sup. variazioni 

programmazione**
%

Centro storico 440.317 57,45%

Residenziale o misto 209.784 27,37%

Servizi (scolastico, 

ospedaliero, sportivo-

ricreativo etcé)

77.199 10,07%

Verde e parco 

pubblico 
39.107 5,10%

Totale 766407 100,00% 0,00% 0,00%

2. Disaggregazione uso del suolo (dati del PRG comunale da fonte SIAT)

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ZONE OMOGENEE SUPERFICIE % 

Superficie territorio comunale 28.582.250,00 

centro storico 155.250,00 

centro storico isolato 3.414,00 

area cimiteriale 7.241,00 

area portuale 1.670,00 
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strada principale di potenziamento 48.793,00 

strada principale di esistente 119.027,00 

strada principale di di progetto 1.865,00 

strada locale di potenziamento 96.758,00 

strada locale di esistente 88.740,00 

strada locale di di progetto 12.244,00 

Distributori corburante 2.611,00 

Aree a servizio della mobilità 18.422,00 

parcheggi pubblici 59.958,00 

parcheggi pubblici multipiano 5.883,00 

parcheggi privati 3.291,00 

Residenziale consolidato RB1 219.660,00 

Residenzile di complertamento RB3 4.882,00 

Residenziale di espansione RC 43.828,00 

edilizia pubblica 19.629,00 

verde privato 159.810,00 

Attrezzatura locale civile e amministrativo 40.825,00 

Attrezzatura locale civile amministrativo di progetto 7.808,00 

Attrezzatura locale religiosa 2.278,00 

Atrezzatura locale sportiva 9.929,00 

Atrezzatura locale scolastica 359,00 

Atrezzatura locale scolastica di progetto 28.851,00 

verde pubblico 190.385,00 

verde pubblico sportivo 59.425,00 

D1 produttiva proviciale 53.122,00 

produttiva locale di espansione D2 96.369,00 

Zona ricettiva 104.364,00 

Area campeggio 72.975,00 

Area sosta camper 2.779,00 

vivai 3.101,00 

agriturismo 2.637,00 

TOTALE URBANIZZATO 1.748.183,00 6,12 

laghi 5.870.959,00 
 

fiumi 66.419,00  

TOTALE CORPI IDRICI (laghi fiumi 

torrenti) 

5.937.378,00 20,77 

TERZIARIO COMMERCIALE 6.736,00 0,02 
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Area agricola di pregio 942.029,00 

Area agricole del PUP 65.932,00 

Zona gricola primaria 104.215,00 

Zona agricola secondaria 121.295,00 

TOTALE AGRICOLA 1.233.471,00 4,32 

ZONA A BOSCO 17.401.760,00 60,88 

ZONA A PASCOLO 1.000.220,00 3,50 

ZONA IMPRODUTTIVA 1.195.915,00 4,18 

CAVE 24.230,00 0,08 

DISCARICHE 34.357,00 0,12 

SUPERFICIE TERRITORIO COMUNALE 28.582.250,00 100,00 

 

 

 

 
Monitoraggio dello sviluppo edilizio del territorio 

(dati statistici, estraibili dal sito 
        

 

Titoli 

edilizi                   
2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Permessi di 

costruire per 

nuovo volume e 

ampliamenti (V.) 

9 13 9 13 5 9 7 7 

Permesso di 

costruire/SCIA su 

fabbricati 

esistenti (sup. 

ristrutturata) 

101 108 95 66 87 90 107 90 

 

 

 

 

 

1. DOTAZIONI TERRITORIALI E RETI INFRASTRUTTURALI 
Dotazioni Esercizio in corso Programmazione Programmazione Programmazione 

 2023 2024 2025 2026 
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Acquedotto 
2106 2106 2106 2106 

(numero utenze)* 

Rete Fognaria (numero 

allacciamenti)* 
1617 1617 1617 1617 

- Bianca     

- Nera     

- Mista     

Illuminazione pubblica (PRIC) Sì X no Sì X no Sì X no Sì X no 

Piano di classificazione acustica Sì no Sì no Sì no Sì no 

Discarica Ru/Inerti (se esistenti 

indicare il numero) 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 

CRM/CRZ (se esistenti indicare 

il numero) 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 

Rete GAS (% di utenza servite) 

*  
0% 0% 0% 0% 

Teleriscaldamento (% di utenza 

servite) *  

10 UTENZE 10 UTENZE 10 UTENZE 10 UTENZE 

Fibra ottica 
Sì (parte del 

territorio) 
No X 

Sì (parte del 

territorio) 
No 

Sì (parte del 

territorio) 
No 

Sì (parte del 

territorio) 
No 

(*) dati reperibili dal soggetto che gestisce il servizio pubblico. 
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Risultanze della situazione socio economica ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ 

 

SERVIZI SCOLASTICI  POSTI km  

Punti 

luce  

Asili nido 12     

{ŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ 41     

Scuole primarie 73      

Scuole secondaria di primo 

grado   51     

Strutture residenziali per 

anziani  69     

        

Farmacie (non Comunali) 1     

        

Depuratori acque reflue 1     

Rete acquedotto - Tubazione 

di adduzione                  43,54   

Rete acquedotto - Tubazione 

di distribuzione           31,64  

Punti luce illuminazione 

pubblica       1100 

Discariche rifiuti  0     

Veicoli per custodi comunali  4     

Veicoli a disposizione  2     
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1.3 Economia insediata 

 

 
Allo scopo di dare un quadro di economia insediato nel comune di canal san bovo si forniscono 

alcune informazioni relativamente alle diverse attivita', troviamo: 
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Settori d'attività secondo la classificazione codice ateco 

Istat ATECO 2007

Coltivazione di ortaggi e meloni, radici e tuberi 1131 1 1

Coltivazione di piante da foraggio e di altre colture non permanenti 1199 5 5

Coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e in guscio 125 5 5

Allevamento di animali 14 30 30

Util izzo di aree forestali 12 4 4

Produzione di pane e prodotti di panetteria freschi 10711 1 1

Tessitura 132 1 1

Fabbricazione di stand, strutture simili per convegni e fiere e altri 

elementi in legno e di falegnameria per l 'edil izia
16232 6 6

Fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria 

per l 'edil izia
1813 1 1

Fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria 

per l 'edil izia
2312 1 1

Fabbricazione di prodotti refrattari 232 1 1

Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e 

meteorologia
26511 1 1

Fabbricazione di altro materiale meccanico e di altre macchine di 

impiego generale nca
282209 1 1

Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettroniche ed 

ottiche (escluse quelle per le telecomunicazioni ed i computer)
3313 1 1

Costruzione di edifici residenziali e non residenziali 412 2 2

Preparazione del cantiere edile e sistemazione del terreno 431 1 1

Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di 

condizionamento dell 'aria (inclusa manutenzione e riparazione) in 

edifici o in altre opere di costruzione

432 3 3

Attivita' non specializzate di lavori edil i 433 14 14

Realizzazione di coperture 439 3 3

Riparazioni meccaniche di autoveicoli 452 1 1

Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 471 9 9

Alberghi e strutture simili 551 6 6

Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, 

bed and breakfast, residence
552 3 3

Ristorazione e bar 56 10 10

Attivita' di produzione cinematografica, di video e di programmi 

televisivi
5911 1 1

Produttori, procacciatori ed altri intermediari delle assicurazioni 66 7 7

Intermediari nella mediazione immobiliare 683 1 1

Attivita' delle guide e degli accompagnatori turistici 79902 1 1

Altre attivita' di pulizia specializzata di edifici e di impianti e 

macchinari industriali
812 2 2

Altri servizi di sostegno alle imprese nca 829999 2 2

Altre attivita' di assistenza sociale non residenziale nca 8899 1 1

Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere 960201 4 4

TOTALE 130 130

20212020
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Per ulteriori informazioni inerenti lôandamento in Trentino di :  

 

 

 

Territorio  

 

Stato dell'ambiente  

 

Edilizia e opere pubbliche  

 

Popolazione  

 

Famiglia e comportamenti sociali  

 

Istruzione e formazione  

 

Cultura, sport e tempo libero  

 

Salute  

 

Mercato del lavoro  

 

Struttura e competitività delle imprese  

 

Agricoltura, silvicoltura e pesca  

 

Industria  

 

Costruzioni  

 

Commercio  

 

Turismo  

 

Trasporti  

 

Credito e servizi finanziari  

 

Altri servizi  

 

 

 

 

javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,0,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn0'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn0Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,9,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn9'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn9Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,27,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn27'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn27Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,55,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn55'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn55Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,125,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn125'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn125Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,144,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn144'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn144Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,168,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn168'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn168Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,176,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn176'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn176Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,180,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn180'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn180Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,220,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn220'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn220Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,232,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn232'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn232Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,278,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn278'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn278Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,284,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn284'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn284Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,305,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn305'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn305Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,321,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn321'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn321Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,358,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn358'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn358Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,381,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn381'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn381Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,384,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn384'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn384Nodes'))
https://statweb.provincia.tn.it/indicatoriStrutturaliSubPro/?q=#ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_SkipLink
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,0,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn0'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn0Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,9,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn9'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn9Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,27,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn27'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn27Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,55,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn55'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn55Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,125,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn125'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn125Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,144,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn144'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn144Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,168,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn168'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn168Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,176,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn176'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn176Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,180,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn180'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn180Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,220,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn220'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn220Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,232,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn232'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn232Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,278,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn278'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn278Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,284,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn284'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn284Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,305,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn305'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn305Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,321,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn321'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn321Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,358,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn358'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn358Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,381,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn381'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn381Nodes'))
javascript:TreeView_ToggleNode(ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgs_Data,384,document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn384'),'%20',document.getElementById('ctl00_ContentPlaceHolder1_trvArgsn384Nodes'))


 

 

39 
 

Sono reperibili sul sito:  

https://statweb.provincia.tn.it/indicatoriStrutturaliSubPro/?q= 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. LE LINEE DEL PROGRAMMA DI MANDATO 2020-2025 
 

Per una pianificazione strategica efficiente, è fondamentale indicare la proiezione di uno 

scenario futuro che rispecchia gli ideali, i valori e le ispirazioni di chi fissa gli obiettivi e 

incentiva all'azione ed evidenziare in maniera chiara ed inequivocabile le linee guida che 

l'organo di governo intende sviluppare. 

Le Linee Programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 

quinquennio di mandato amministrativo (2020-2025), illustrate dal Sindaco in Consiglio 

Comunale e ivi approvate con delibera n. 27 dd. 05/10/2020 rappresentano il documento 

cardine utilizzato per ricavare gli indirizzi strategici 

Di seguito viene riportato il programma amministrativo 2020-2025 presentato allôinizio del 

mandato dallôAmministrazione: 

 

Le elezioni amministrative sono un appuntamento che ogni cinque anni pone in discussione 

i territori coinvolti e diventa occasione per confronti, valutazioni, proposte e progettualità future. 

L'Amministrazione uscente, non più intenzionata a proseguire l'esperienza, ha fatto appello 

ad un gruppo di persone sensibili alla res publica per riflettere sulle possibilità future per la nostra 

Valle. 

https://statweb.provincia.tn.it/indicatoriStrutturaliSubPro/?q=
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Così è nato il Progetto "VA.NOI - INSIEME SI PUÒ". 

La prima consapevolezza è stata comprendere che il futuro del nostro Comune non può 

essere delegato ad un Sindaco o ad una Giunta, ma deve essere una responsabilità di tutti, nel 

rispetto dei ruoli, delle competenze e delle disponibilità. Nessuno può delegare, ma è necessario 

che tutti partecipino. 

Il Progetto si è sviluppato in due fasi: 

a. individuazione dei bisogni; 

b. elaborazione del programma: analisi, pensieri, azioni. 

Quello che proponiamo è un cammino da compiere insieme ed uniti, un percorso alla ricerca di 

azioni per realizzare il BENE COMUNE. 

 

 

Dall'analisi dei bisogni sono state individuate le linee guida su cui sviluppare l'attività 

amministrativa: 

1. RECUPERARE L'IDENTITÀ DI VALLE 

Ritrovando un atteggiamento di protagonismo con la consapevolezza che il futuro 

della Valle è una responsabilità di tutti. 

2. ARGINARE L'ANDAMENTO DEMOGRAFICO NEGATIVO 

ω Valorizzando la cultura e quanto questa può generare. 

ω Aumentando l'attrattività e lo sviluppo territoriale, ricorrendo anche al principio 

della saturazione del capitale esistente. 

ω Ripensando lo sviluppo economico, in primis il turismo, creando condizioni per 

nuove opportunità di lavoro. 

Il nostro progetto vuole ridare slancio alla Valle del Vanoi, con un pensiero positivo, avendo la 

consapevolezza che insieme possiamo costruire un futuro migliore per la nostra comunità. 

1. RECUPERARE L'IDENTITÀ DI VALLE 

L'identità è l'orgoglio di vivere in un territorio bello, naturale, sicuro e di cui ci si sente 

parte. La tecnologia ci sarà d'aiuto per superare alcuni dei problemi logistici insiti nel 

frazionamento del nostro territorio. Dobbiamo passare da un atteggiamento passivo ad un 

atteggiamento di protagonismo. È assolutamente necessario avere la consapevolezza che il 

futuro della Valle è responsabilità di tutti. 

Sarà necessario: 

ω superare il campanilismo; 
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ω potenziare la comunicazione, (sportello ascolto mobile, comunicazione social, 

newsletter periodica); 

ω creare una regia unica (Biblioteca Comunale), affinché le azioni intraprese, in ambito 

culturale e turistico, siano coordinate (pianificazione e promozione iniziative); 

ω promuovere il logo "Vanoi cuore verde del Trentino" (associato a bellezza, 

sicurezza, salute e benessere del nostro territorio) e "Vanoi Quality" (sinonimo di 

qualità e genuinità dei nostri prodotti). 

2. ARGINARE L'ANDAMENTO DEMOGRAFICO NEGATIVO 

I dati statistici evidenziano una situazione demografica di estrema fragilità sia rispetto 

ai numeri sia alle fasce d'età. Siamo una popolazione prevalentemente anziana, e se da una 

parte va valorizzato il potenziale dei pensionati, dall'altra è necessario sostenere la natalità e 

favorire il trasferimento di nuovi nuclei famigliari nella nostra Valle. 

A tal fine sono state individuate tre direttive d'azione: 

2.1 Cultura 

ω Agevolare la diffusione della cultura, nei suoi molteplici aspetti, come momento di 

crescita personale e collettiva e come strumento di sviluppo del territorio. 

ω Istituire la Commissione Cultura con il ruolo di indirizzare culturalmente il territorio 

per una programmazione ponderata e condivisa (affiancare alla cultura dell'oggetto 

la cultura del soggetto). 

ω Ridefinire il ruolo e le competenze della Biblioteca Comunale, dell'Ecomuseo del 

Vanoi e dell'Associazione Ecomuseo del Vanoi APS (Associazione Promozione 

Sociale). 

ω Valorizzare e far crescere quanto già esiste, programmare la gestione dei siti 

culturali (manutenzione e promozione) e degli eventi, ma nel contempo sviluppare 

l'azione di ricerca. 

ω Avviare una caratterizzazione artistica delle frazioni evidenziandone le peculiarità. 

ω Valorizzare i gemellaggi formalmente attivi (Civitella Alfedena in Abruzzo, Zortéa e 

Santa Teresa in Brasile, Piraquara). 

ω Sostenere la scuola e valorizzare il Polo Scolastico del Vanoi come luogo per la 

formazione extra-scolastica, la sperimentazione e l'innovazione cercando contatti 

con università e centri di ricerca. È nostra convinzione che la conoscenza è un 

investimento per costruire il futuro. 

ω /ƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΣ ƴƻƴ 

perdendo di vista il principio di unità della Valle. 
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2.2 Saturazione del capitale territoriale esistente 

Al fine di creare nuovi e importanti benefici per i cittadini e contribuire a rendere il 

territorio attrattivo per nuove persone e famiglie si prevedono le seguenti azioni: 

ω valorizzare la saturazione del capitale territoriale esistente, ossia la fruizione di beni 

e/o servizi già esistenti, ma sottoutilizzati, i cui costi fissi devono comunque essere 

sostenuti (offrendo servizi e alloggi a prezzi agevolati); 

ω valorizzare il patrimonio immobiliare pubblico mettendolo a disposizione per 

attività commerciali o turistico/residenziali (Commissione Immobili); 

ω incentivare il privato a mettere a disposizione immobili inutilizzati a fini turistici e 

residenziali; 

ω valutare tutte le opportunità provinciali e nazionali di incentivazione per la 

ristrutturazione di immobili. 

2.3 Sviluppo economico 

L'attuale fragile economia della Valle è costituita da un'imprenditorialità formata 

prevalentemente da attività artigianali di piccole dimensioni. Analizzando l'evoluzione 

della popolazione per forza lavoro notiamo, oltre al calo complessivo della popolazione, 

una continua diminuzione della popolazione attiva, con aumento dei pensionati. 

Per far fronte a questa situazione vengono individuate le seguenti azioni: 

ω costituire una Cooperativa di Comunità quale strumento operativo snello ed 

efficace per favorire l'occupazione; 

ω costituire la Commissione Osservatorio Lavoro per favorire l'incontro tra offerta e 

richiesta; 

ω prevedere una programmazione di Valle per superare la dispersiva visione 

frazionale, per concentrare le forze e raggiungere gli obiettivi stabiliti; 

ω aprire uno sportello a supporto del cittadino e dell'imprenditorialità. 

Settore Primario 

Agricoltura 

ω Sostenere e valorizzare le aziende e le attività esistenti. 

ω Rivedere il progetto Biodistretto del Vanoi per trovare nuove strategie di 

valorizzazione del prodotto Vanoi {Vanoi Quality). 

ω Mappare il territorio e redigere un piano di gestione dei terreni (università 

e Fondazione Mach). 

ω Creare un Centro Multifunzionale Agricolo (laboratori di trasformazione, 

punto vendita e conferimento eccedenze produzione agricola famigliare) 

per la valorizzazione dei prodotti Vanoi Quality. 

ω Avviare relazioni con la Condotta Slow Food di Primiero. 
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Allevamento 

ω Sostenere le aziende esistenti. 

ω Consolidare la collaborazione con il Caseificio di Primiero per realizzare 

assieme un progetto che valorizzi e caratterizzi la produzione casearia del 

Vanoi. 

ω Verificare l'attuale Piano Regolatore Generale, individuando adeguate zone 

zootecniche. 

Malghe 

ω Predisporre un adeguato programma di interventi manutentivi. 

ω Individuare la destinazione degli stabili da adibire a malga o ad altre 

destinazioni (agritur o rifugi). 

ω Migliorare l'utilizzo dei pascoli e il benessere animale. 

Selvicoltura 

Per il Comune di Canal San Bovo il bosco è una ricchezza sia in termini 

paesaggistici, sia d'entrata per il bilancio che in questo momento 

congiunturale mostra una particolare fragilità: 

ω la tempesta Vaia ha sfregiato parte delle foreste del Vanoi; 

ω la crisi Covid ha rallentato il consumo del legname in ambito 

europeo; 

ω l'accentuato rischio "bostrico" mette a rischio la ripresa futura. 

Rispetto a questa situazione è opportuno: 

ω consolidare la collaborazione con il Servizio Forestale 

Distrettuale e Provinciale, definendo un piano di intervento 

manutentivo secondo priorità oggettive; 

ω individuare e predisporre un ampio piazzale adeguatamente 

attrezzato per stoccaggio e gestione del legname; 

ω mappare le zone che presentano un bosco a lento 

accrescimento {legname più pregiato); 

ω costituire apposito gruppo di lavoro per esplorare nuove forme 

per una gestione della filiera del legno più redditizia, che possa 

operare anche su base sperimentale; 

ω attivare collaborazioni con i Comuni del Tesino, del Primiero e 

con l'Agenzia del Demanio; 

ω valorizzare la certificazione PEFC già acquisita dal Comune di 

Canal San Bovo; 
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ω creare coscienza che il patrimonio boschivo del Vanoi 

contribuisce nel contrastare l'effetto serra. 

Strade forestali 

La rete viaria forestale del Comune di Canal San Bovo si sviluppa in 166 km. 

Si ritiene necessario: 

ω predisporre un inventario delle strade forestali comunali 

assegnando priorità di attenzione secondo le potenzialità di 

utilizzo {boschivo, protezione e antincendi, fruibilità turistica); 

ω redigere un Piano di gestione e di manutenzione in accordo 

con il Servizio Foreste Provinciale e Demanio al fine di 

ottimizzare l'utilizzo delle strade forestali per l'economia ma 

anche per il turismo della Valle; 

ω analizzare opportunità e fattibilità di nuovi tronchi stradali (es. 

accessibilità Stoli Totoga, ecc.). 

Settore secondario 

Attualmente in Valle il settore secondario vede la presenza di piccole 

aziende prevalentemente artigiane. 

Edilizia/Artigianato 

ω Creare opportunità lavorativa generata dagli interventi della 

pubblica amministrazione e da ristrutturazioni 

prevalentemente collegate al settore delle seconde case. 

ω Sostenere le piccole aziende con il frazionamento, dove 

possibile, degli appalti e nel contempo stimolare 

l'associazionismo tra imprese. 

ω Creare un albo comunale di maestri artigiani per dare valore 

alla sapienza storica ed essere stimolo perché la tradizione di 

alcuni vecchi lavori non si perda. 

ω Realizzare una scuola dell'artigianato con la collaborazione 

dell'Associazione Ecomuseo del Vanoi. 

ω Valutare la fattibilità di allungare la filiera del legno per 

raggiungere una caratterizzazione della Valle ed un maggior 

profitto. 

ω Analizzare la fattibilità di recupero della ex-segheria del 

Demanio di Caoria. 

Risorse idriche ed energetiche 

ω Consolidare i positivi rapporti di collaborazione con ACSM e 

Primiero Energia. 
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ω Valutare con attenzione quali potrebbero essere le possibilità di 

fruizione delle nostre risorse idriche ed energetiche in un'ottica 

di sostenibilità, ma nel contempo di opportunità economica 

(Comunità Energetiche). 

Settore terziario 

Turismo 

L'offerta turistica è prevalentemente un'attività imprenditoriale e come 

tale deve essere sviluppata. 

Il turismo potrà essere il motore della ripresa economica della Valle solo se 

viene rivisto completamente l'attuale modello di offerta, basato 

prevalentemente sul "fai da te" e sul volontariato. Il modello dovrà essere 

sviluppato con cura, organizzazione e professionalità in tutte le fasi. 

Promozione: 

ω Sito web integrato. 

ω Confermare che la promozione del territorio è competenza 

dell'APT. 

ω Individuare nuovi partner. 

ω Veicolare un'azione di marketing efficace del "prodotto Vanoi" 

Offerta: 

ω Costituire una Commissione sentieri-ciclabili, perché programmi 

una serie di azioni (mappatura, segnaletica, cartine ecc.) che 

valorizzino i percorsi esistenti. 

ω Valorizzare la messa in rete del patrimonio museale esistente. 

ω Individuare proposte turistiche specifiche per località e 

stagionalità. 

ω Valorizzare l'esistente (area cervi, Turgion, ferrata didattica Val de 

Scala, siti museali, ecc.). 

ω Ripensare il parco fluviale, Pont de Stei (punto ristoro) e le miniere 

di Pralongo. 

ω Realizzare un anello ciclabile nel fondovalle. 

ω Creazione di un parco avventura. 

Ricettività: 

ω valorizzare gli alberghi e ristoranti esistenti. 

ω realizzare una gestione accentrata degli alloggi privati per 

ottimizzare il servizio e gli utili per i proprietari, proponendo in 

ogni frazione un modello ricettivo simile all'"albergo diffuso". 
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ω incrementare i B&B, l'affitto delle baite. 

ω valorizzare l'utilizzo delle malghe. 

Accoglienza/informazione/animazione 

ω valorizzare il punto Informativo APT di Canal San Bovo. 

ω predisporre un unico calendario delle manifestazioni ed un'unica 

pubblicazione contenente quanto proposto da: Biblioteca, 

Consorzio Valle del Vanoi, Pro Loco ed Associazione Ecomuseo del 

Vanoi. 

Commercio 

Lo sviluppo del commercio è strettamente collegato con l'andamento demografico 

e la presenza turistica. 

Trasporti e comunicazioni 

ω Ricercare soluzioni innovative per una mobilità più agile ed economicamente 

sostenibile, mutuando esperienze di altre zone di montagna. 

ω Sollecitare la Provincia perché completi la messa in sicurezza della strada 

d'accesso a Caoria e del Passo Brocon con garanzia d'apertura invernale. 

Servizi sociali 

La competenza delle politiche sociali è in capo alla Comunità di Primiero, ma nel 

processo di pianificazione e di programmazione periodica vengono coinvolti tutti i 

Comuni attraverso gli assessori di riferimento. 

Il Comune di Canal San Bovo, nel rispetto dei ruoli e delle competenze, evidenzia le 

seguenti azioni: 

ω Consolidare la proficua collaborazione con il Servizio Sociale della Comunità di 

Primiero attraverso la partecipazione dell'assessore competente agli incontri 

istituzionali promossi per attuare, in sinergia, le azioni previste dal Piano 

Sociale e dare una risposta condivisa alle diverse aree di bisogno, in una logica 

di razionalizzazione e coordinamento; 

ω Mantenere e potenziare il dialogo e la collaborazione con l'APSP Valle del 

Vanoi, tenendo conto anche del potenziale occupazionale che offre; 

ω Ricostituire la Commissione Famiglia, composta da tutte le rappresentanze 

frazionali, quale strumento per definire i bisogni, raccogliere idee ed 

individuare azioni attuabili sul nostro territorio; 

ω Aggiornare l'attuale Piano Famiglia. 
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Sostegno alla natalità 

ω Agevolazioni economiche: mantenere le azioni già in essere {kit pannolini 

ecologici, cofanetto Nati per Leggere), bonus bebé {un contributo a crescere 

per numero figli). 

Sostegno alla genitorialità 

ω Avviare e sostenere iniziative a favore delle competenze genitoriali, delle 

relazioni di coppia e familiari attraverso il Polo Formazione del Vanoi. 

ω Attivare momenti di approfondimento sulla responsabilità e sul rispetto di 

genere. 

ω Organizzare incontri volti a prevenire e contrastare il tema delle dipendenze. 

Sostegno alla conciliazione famiglia-lavoro 

ω Supporto economico e logistico a GrEst, centri estivi, colonia marina, "A 

Scuola nel Bosco", ecc. 

ω Favorire l'attivazione di un servizio di Tagesmutter quale qualificante supporto 

alle famiglie ed opportunità di lavoro, agevolando la partecipazione al corso di 

formazione mediante abbattimento costi con apposito contributo. 

ω Veicolare un'adeguata informazione sulle politiche familiari promosse 

dall'Agenzia Famiglia della Provincia di Trento. 

Sostegno alle giovani coppie 

ω Messa a disposizione di alloggi pubblici a canone agevolato partecipando a 

Bandi specifici. 

ω Supporto all'attività lavorativa attraverso la Cooperativa di Comunità e 

all'imprenditorialità mediante lo Sportello del Cittadino. 

Sostegno agli anziani 

ω Garantire i servizi erogati dalla Comunità e mantenere le azioni del Piano 

Famiglia già in essere. 

ω Attivare e sostenere progetti che favoriscano la socializzazione e le relazioni 

intergenerazionali. 

ω Sostenere la formazione professionale di chi assicura assistenza e cura alle 

persone anziane. 

ω Realizzare una residenza per anziani autosufficienti, residenti e non, in 

un'ottica di supporto alle famiglie e di turismo della terza età. 
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Cittadinanza attiva 

ω Investire sulla formazione dei giovani rispetto ad un ruolo responsabile nella 

società organizzando un percorso dedicato ai diciottenni sulla conoscenza 

delle istituzioni {Comune - Provincia - Stato). 

ω Valorizzare le professionalità dei pensionati prevedendo dei benefit in cambio 

di ore di volontariato. 

ω Proseguire il servizio di sorveglianza "Amico vigile". 

ω Organizzare una Giornata Ecologica di Valle 

Servizi sanitari 

Le politiche sanitarie sono in capo alla Provincia Autonoma di Trento e gestite 

attraverso l'Azienda provinciale per i Servizi Sanitari (APSS). 

Il Comune di Canal San Bovo si impegna a: 

ω Salvaguardare i servizi esistenti e gli ambulatori medico (anche frazionali), 

infermieristico, pediatrico ed ostetrico; 

ω Sostenere il servizio di distribuzione farmaci CRI. 

Digitalizzazione 

Le condizioni ambientali della montagna, l'essere decentrati impongono la 

realizzazione di una digitalizzazione del territorio affinché la distanza non sia più un 

problema ma emerga solo l'opportunità di poter lavorare in un ambiente naturale 

ed integro. È fondamentale che tutta la Valle venga servita dalla fibra ottica per 

avere collegamenti internet veloci ed efficienti senza zone d'ombra, spendibili 

anche per un lavoro a distanza. 

Innovazione 

La formazione, le partnership con università o centri di ricerca dovrebbero 

permettere la sperimentazione di nuove frontiere lavorative (esempio il 3D per la 

produzione di componenti mediante stampa digitale) compatibili con le 

caratteristiche del nostro ambiente. 

3. VALORE DEL RUOLO ISTITUZIONALE 

Rafforzare il dialogo politico e il confronto istituzionale con: 

ω i comuni di Imer, Canal San Bovo, Primiero San Martino di Castrozza, Sagron-Mis; 

ω la Comunità di Primiero, la Provincia, la Regione; 

ω le Comunità e i comuni limitrofi (Tesino, Fiemme, Lamon e Sovramonte); 

ω gli Istituti Scolastici; 

ω il Parco Paneveggio Pale di San Martino; 
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ω l'APT; 

ω l'ACSM, il BIM e tutti gli altri soggetti che operano sul territorio. 

4. GESTIONE ORDINARIA 

ω Conferire apposita delega per la gestione delle piccole manutenzioni in modo che il 

cittadino abbia un punto di riferimento certo con una presenza periodica nelle 

singole frazioni. 

ω Sensibilizzare il cittadino a collaborare secondo le proprie possibilità e competenze. 

ω Costituire una apposita Commissione Arredo Urbano con il compito di individuare 

idee progetto, linee guida univoche di arredo urbano per caratterizzare la Valle e le 

singole frazioni. 

ω Mantenere in efficienza e sicurezza i parchi giochi in tutte le frazioni, arricchendoli 

anche di nuove attrezzature. 

ω Potenziare, ricollocare e rendere sicure le isole ecologiche. 

ω Rivedere il Regolamento di Polizia Urbana. 

5. INTERVENTI STRAORDINARI 

ω Concludere le opere già avviate e finanziate (nuova pavimentazione porfido tratto 

piazza/Danoli, Viaz delle Feltrine, messa in sicurezza e valorizzazione degli Stoli di 

Totoga, paramassi sopra l'abitato di Canal San Bovo, parcheggio di "Pont de Stei", 

fondovia Calaita San Martino). 

ω Completare, ove necessario, le reti di servizi primari (acquedotti fognature, 

illuminazione), interventi dettati dall'attuale normativa. 

ω Realizzazione del Polo di Protezione Civile a Lausen. 

ω Verificare la fattibilità e realizzazione della circonvallazione di Canal San Bovo, del 

marciapiede Somprà/Pianazzi, di un parcheggio a Canal San Bovo. 

ω Ristrutturazione di immobili comunali da adibire ad attività commerciali (ricettività/ 

ristorazione). 
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3 Indirizzi  generali di programmazione 

1.1 Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 

a) Servizi gestiti in forma diretta  
Servizio Programmazione futura 

Cimitero Gestione diretta 

Biblioteca intercomunale Gestione diretta 

Gestione Servizio idrico integrato  Gestione diretta 

Gestione palestra  Gestione diretta 

Scuola dellΩinfazia  Gestione diretta 

Riscossione canone unico 
patrimoniale e altri tributi  

Gestione diretta 

 

b)   Tramite appalto, anche riguardo a singole fasi 

Servizio Appaltatore Scadenza 
affidamento 

Programmazione futura 

 

C) IN CONCESSIONE A TERZI: 
Servizio Concessionario Scadenza 

concessione 
Programmazione 
futura 

Gestione impianto teleriscaldamento  ACSM 

Teleriscaldamento 

spa  

Novembre 2026 Nuova concessione 

 

D) GESTITI ATTRAVERSO SOCIETÀ MISTE 
Servizio Socio privato Scadenza Programmazione 

futura 

    

 

e) Servizi gestiti in forma associate 

Servizio Ente capofila Scadenza 
convenzione 

Programmazione 
futura 

Asilo nido Comunità di Primiero 31.12.2026 Comunità di 

Primiero 

Gestione Palestre Intercomunali Comunità di Primiero 31.12.2026 Comunità di 

Primiero 
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Università della terza età Comunità di Primiero 31.12.2026 Comunità di 

Primiero 

Piscina Intercomunale Comunità di Primiero 31.12.2026 Comunità di 

Primiero 

Politiche giovanili Comunità di Primiero 31.12.2026 Comunità di 

Primiero 

Gattile intercomunale Comunità di Primiero 31.12.2026 Comunità di 

Primiero 

Trasporto urbano turistico Comunità di Primiero 31.12.2026 Comunità di 

Primiero 

Polizia locale Comune di Primiero 

S.M.C. 

31.12.2026 Comune di 

Primiero S.M.C. 

    

 

 

 

 

a) f) Servizi affidati a organismi partecipati Gestiti attraverso società in house 

 

 

Servizio Soggetto gestore Programmazione futura 

   

Servizio di riscossione stragiudiziale 

e coattiva delle entrate tributarie e 

patrimoniali per annualitaΩ non 

prescritte 

Trentino Riscossioni s.p.a. mantenimento 

Raccolta rifiuti solidi urbani Azienda Ambiente Srl Azienda Ambiente Srl 

Incarico consulenza in materia di 

άprivacyέ 
Consorzio dei Comuni 

Trentini 

Gestione attraverso 

società in house 

Gestione sito web Consorzio dei Comuni 

Trentini 

Gestione attraverso 

società in house 
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Servizio άwhistleblowingέ Consorzio dei Comuni 

Trentini 

Gestione attraverso 

società in house 

Servizio banche dati camerali 

άTelemacoέ 
Trentino Digitale spa Gestione attraverso 

società in house 

 

 

 

 

 

 

g) Servizi affidati ad altri  soggetti 

Servizio Organismo partecipato Programmazione futura 

   



 

 

53 
 

 

 

1.2  Indirizzi  e obiettivi  degli organismi partecipati 

 

Il comma 3 dell'art. 8 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone che la Giunta 

provinciale, d'intesa con il Consiglio delle autonomie locali, definisca alcune azioni di 

contenimento della spesa che devono essere attuate dai comuni e dalle comunità, tra le quali, 

quelle indicate alla lettera e), vale a dire ñla previsione che gli enti locali che in qualità di 

soci controllano singolarmente o insieme ad altri enti locali società di capitali impegnino gli 

organi di queste società al rispetto delle misure di contenimento della spesa individuate dal 

Consiglio delle Autonomie locali d'intesa con la Provincia; l'individuazione delle misure 

tiene conto delle disposizioni di contenimento della spesa previste dalle leggi provinciali e 

dai relativi provvedimenti attuativi rivolte alle società della Provincia indicate nell'articolo 

33 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3; in caso di mancata intesa le misure sono 

individuate dalla provincia sulla base delle corrispondenti disposizioni previste per le società 

della Provinciaò. 

Detto art. 8 ha trovato attuazione nel ñProtocollo d'Intesa per lôindividuazione delle 

misure di contenimento delle spese relative alle societ¨ controllate dagli enti localiò, 

sottoscritto in data 20 settembre 2012 tra Provincia autonoma di Trento e Consiglio delle 

autonomie locali. 

In tale contesto giuridico viene a collocarsi il processo di razionalizzazione previsto 

dal comma 611 della legge di stabilità 190/2014, che ha introdotto la disciplina relativa alla 

predisposizione di un piano di razionalizzazione delle società partecipate locali, allo scopo 

di assicurare il ñcoordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 

andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercatoò. 

Il Comune ha quindi predisposto, in data 28/09/2017, con atto nr. 26, un piano 

operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, con esplicitate le modalità 

e i tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire, con lôobiettivo 

di ridurre il numero e i costi delle società partecipate. 

In tale contesto, la recente approvazione del D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 (TUEL sulle 

societ¨ partecipate) imporr¨ nuove valutazioni in merito allôopportunit¨/necessit¨ di 

razionalizzare le partecipazioni degli enti locali in organismi gestionali esterni. Occorrerà 

peraltro attendere, prima dellôadozione delle necessarie azioni, lôapprovazione di 

unôeventuale normativa provinciale volta ad adeguare la normativa vigente e/o chiarire 

lôambito di applicazione della normativa nazionale sulla base delle disposizioni di cui al 

D.lgs. 266/92, ñNorme di attuazione dello Statuto speciale per il Trentino - Alto Adige 

concernenti il rapporto tra atti legislativi statali e leggi regionali e provinciali, nonché la 
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potest¨ statale di indirizzo e coordinamentoò e di cui allôart. 105 dello Statuto di Autonomia 

della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige. 

Il decreto legislativo n. 175 del 2016 ñTesto unico in materia di societ¨ a partecipazione 

pubblicaò, integrato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100, proroga, tra lôaltro, al 30 

settembre 2017 il termine per effettuare la ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni 

possedute. 

Visto che con deliberazione del Consiglio comunale nr. 41 di data 27/12/2018 si è 

proceduto alla revisione ordinaria delle partecipazioni societarie e al censimento annuale 

delle partecipazioni pubbliche del Comune di Canal San Bovo  alla data del 31 dicembre 

2017 confermando il piano di razionalizzazione , approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 26 dd. 28/09/2017, in particolare per quanto riguarda lôalienazione delle quote 

possedute nelle societ¨ Lozen energia srl ( in corso di vendita alla data odierna ) e nella 

societ¨ Funivie Lagorai spa e dando atto che ¯ stata effettuata la liquidazione della Societ¨ 

Idrogenesis srl e San Martino Primiero trasporti a fune e sollecitando la Azienda  per la 

promozione Turistica San Martino di Castrozza, Primiero e Vanoi a provvedere, in tempi 

brevi, alla riduzione del numero dei relativi amministratori al fine di regolarizzare , nel breve 

periodo, la situazione societaria.  

Con deliberazione del Consiglio comunale nr. 22 di data 30/12/2019 si è proceduto, 

inoltre, alla ricognizione ordinaria delle partecipazioni societarie del Comune di Canal San 

Bovo  al 31 dicembre 2018 confermando quindi la volont¨ di procedere alla vendita delle 

quote del comune nella societ¨ Funivie Lagorai spa e dando atto che nel corso dellôanno 2018 

per quanto riguarda lôalienazione delle quote possedute nelle societ¨ Lozen energia srl si ¯ 

disposta la vendita con delibera di consiglio comunale n.10/2019, che ¯ stata effettuata la 

liquidazione della Societ¨ Idrogenesis srl, della societ¨ San Martino Primiero trasporti a fune 

e sono state cedute in  19/02/2018 le quote 0,0213% della Società trentino trasporti esercizio 

spa alla società Trentino trasporti sempre della PAT per reinternalizzazione del servizio da 

parte della Provincia di Trento e pertanto in tali società non vi sono più partecipazioni del 

Comune 

Con deliberazione del Consiglio comunale nr. 42 di data 30/12/2020 si è proceduto, 

inoltre, alla ricognizione ordinaria delle partecipazioni societarie del Comune di Canal San 

Bovo  al 31 dicembre 2019 e si è dato  atto che con delibera di consiglio comunale n. 41/2020 

sono state vendute la  quote del comune nella societ¨ Funivie Lagorai spa come previsto 

nella stessa delibera consiliare n.22/2019 e che lôAzienda  per la promozione Turistica San 

Martino di Castrozza, Primiero e Vanoi ha provveduto nel 2019allôapprovazione di un nuovo 

statuto a norma di legge che riduce il numero degli amministratori a sensi di legge. 

Con deliberazione del Consiglio comunale nr. 53 di data 28/12/2021 si è proceduto, 

inoltre, alla ricognizione ordinaria delle partecipazioni societarie del Comune di Canal San 

Bovo  al 31 dicembre 2020 e si è confermato il piano di razionalizzazione , approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 dd. 28/09/2017, e numero 41 dd. 27/12/2018 , 
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n. 22/2019 e n. 42/2020 e si è dare atto che con delibera di consiglio comunale n. 41/2020 

sono state vendute la quote del comune nella società Funivie Lagorai spa come previsto nella 

stessa delibera consiliare n.22/2019, atto di vendita stipulato il 28.07.2021. 

Con deliberazione del Consiglio comunale nr. 38 di data 27.12.2022 si è proceduto, 

inoltre, alla ricognizione ordinaria delle partecipazioni societarie del Comune di Canal San 

Bovo  al 31 dicembre 2021 e si è  confermato il piano di razionalizzazione , approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 dd. 28/09/2017, e numero 41 dd. 27/12/2018 , n. 

22/2019 e n. 42/2020 e n.53/2021 e di dare atto che con delibera di consiglio comunale n. 41/2020 

sono state vendute la quote del comune nella società Funivie Lagorai spa come previsto nella 

stessa delibera consiliare n.22/2019, atto di vendita stipulato nellôanno 2021.  

 

 

 

LôEnte detiene le seguenti partecipazioni: 

 

Codice fiscale 
società 
partecipata 

Ragione sociale / denominazione Forma giuridica 
dell'Ente 

Quota % 
partecipazione 
diretta 

Quota % 
partecipazione 
indiretta 

01617890221 ACSM TELERISCALDAMENTO S.P.A. Società per azioni 0% 12,992887% 

01900420223 A.C.S.M. TRADING SRL Società a 
responsabilità 
limitata 

0% 13,07% 

01844920221 AZIENDA AMBIENTE S.R.L. Società a 
responsabilit
à limitata 

1% 0% 

00124190224 AZIENDA CONSORZIALE SERVIZI MUNICIPALIZZATI 
S.P.A. IN SIGLA ACSM S.P.A. 

Società per azioni 6,82% 0% 

01904620224 AZIENDA PER IL TURISMO SAN MARTINO 
DI CASTROZZA, PRIMIERO E VANOI - 
SOCIETA' COOPERATIVA 

Società 
cooperativ
a 

0,18% 0% 

02404330223 AZIENDA RETI ELETTRICHE S.R.L. Società a 
responsabilità 
limitata 

0% 13,07% 

01573230222 BIO ENERGIA FIEMME S.P.A. Società per azioni 0% 1,042986% 
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01533550222 CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI - 
SOCIETA' COOPERATIVA 

Società 
cooperativ
a 

0,42% 0% 

01990440222 DISTRETTO TECNOLOGICO TRENTINO SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 

Società consortile 0% 0,045745% 

01614640223 DOLOMITI ENERGIA HOLDING S.P.A. Società per azioni 0% 0,02614% 

01401970221 ENECO - ENERGIA ECOLOGICA S.R.L. Società a 
responsabilità 
limitata 

0% 3,20215% 

00990320228 TRENTINO DIGITALE S.P.A.  Società per azioni 0,0078% 0% 
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01699790224 PRIMIERO ENERGIA S.P.A. Società per azioni 0% 7,049958% 

01272340223 PVB POWER S.P.A. Società per azioni 0% 0,6535% 

01932800228 SOCIETA' ELETTRICA TRENTINA PER LA 
DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA S.P.A. IN 
SIGLA  SET DISTRIBUZIONE S.P.A. 

Società per azioni 0% 0,009359% 

02002380224 TRENTINO RISCOSSIONI S.P.A. Società per azioni 0,0163% 0% 

02084830229 TRENTINO ESERCIZIO   S.P.A. Società per azioni 0,02% 0% 
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quota di partecipazione

Obiettivi di 

programmazione nel 

triennio 2023 - 2025

Tipologia società

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021

ϵ омΦснфΦтоуΣллϵ омΦснфΦтоуΣллϵ омΦснфΦтоуΣллϵ омΦснфΦтоуΣлл

ϵ тнΦлрпΦмсмΣллϵ тнΦлслΦуомΣллϵ тнΦлсфΦнсуΣллϵ тнΦлсфΦнсуΣлл

ϵ унΦплнΣллϵ сΦссфΣллϵ уΦпотΣллϵ фΦлноΣлл

accertato ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл

riscosso ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл

impegnato ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл

pagato ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл

Utile netto incassato dallôEnte (rif. 

esercizio precedente) dividend 

Risorse finanziarie erogate 

allôorganismo

Si rileva che permangono le condizioni per il mantenimento di tale

partecipazione, in quanto la società, quale società di sistema, produce

un servizio di interesse economico generale, fondamentale per lo

sviluppo del trasporto pubblico e per la mobilità sul territorio comunale.

Mista pubblico-privata.

Capitale sociale

Patrimonio netto al 31 dicembre

Risultato dôesercizio

TRENTINO TRASPORTI SPA (EX TRENTINO TRASPORTI ESERCIZIO SPA)

5ŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлму ¢ǊŜƴǘƛƴƻ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ 9ǎŜǊŎƛȊƛƻ ǎǇŀ Ŝ !ŜǊƻǇƻǊǘƻ /ŀǇǊƻƴƛ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǘƛ ά¢ǊŜƴǘƛƴƻ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ {ΦǇΦ!ΦέΣ ƛƭ tƻƭƻ ŘŜƛ 

Trasporti del Trentino.

<0,0004%

Funzioni attribuite e attività 

svolte in favore dell'Ammini- 

strazione Servizio di trasporto pubblico
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quota di 

partecipazione

Funzioni 

attribuite e attività 

svolte in favore 

dell'Ammini- 

strazione

Tipologia società

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021

ϵ сллΦлллΣллϵ сллΦлллΣллϵ сллΦлллΣлл

ϵ пнΦмотΦлсрΣллϵ поΦлсфΦмооΣллϵ ппΦфмсΦмлсΣлл

ϵ мΦммпΦтлнΣллϵ мΦфонΦнсфΣллϵ оΦлпсΦфтмΣлл

accertato ϵ суΦмфсΣфтϵ умΦунлΣлл

riscosso ϵ суΦмфсΣфтϵ умΦунлΣлл

Risorse finanziarie 

erogate allôorganism

o

Pagato ϵ моΦнноΣуп

Utile netto incassato 

dallôEnte (rif. 

esercizio 

precedente) 

(entrate, 

dividenti,ecc..)

impegnato 16454.68

La produzione media annua degli impianti di ACSM S.p.A. ammonta a ca. 50-55 GWh

6,82%

Attività e servizi nel campo della produzione di energia 

elettrica

Obiettivi di 

programmazion

e nel triennio 

2022 - 2024

Si conferma il mantenimento della partecipazione azionaria,

stante la buona redditività e la buona patrimonializzazione

della stessa, tali da garantire la sua continuità aziendale e

quindi la costante remunerazione del capitale sottoscritto

(come peraltro risultante dai bilanci della società medesima).

Patrimonio netto al 31 dicembre

Risultato dôesercizio

Capitale sociale

Pubblico.

ACSM Primiero  

ACSM S.p.A. vanta una grande esperienza nel capo della produzione idroelettrica. La costruzione e gestione 

della prima centrale risale alla nascita della società avvenuta nel lontano 1902. 

Oggi ACSM S.p.A. possiede e gestisce tre impianti idroelettrici per una potenza complessiva installata di 

17,5 MW. Completano il parco produttivo quattro piccoli impianti realizzati presso acquedotti comunali 

per una potenza complessiva installata di 260 kW. 
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quota di 

partecipazione

Funzioni attribuite e 

attività svolte in 

favore dell'Ammini- 

strazione

Obiettivi di 

programmazione 

nel triennio 2022 - 

2024

Tipologia società

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021

ϵ млΦмнмΣллϵ млΦлмуΣллϵ фΦрроΣлл ϵ фΦрроΣлл

ϵ нΦфнфΦлтоΣллϵ оΦороΦтппΣллϵ оΦуснΦронΣллϵ пΦппуΦмрмΣлл

ϵ оуоΦптсΣллϵ посΦнтфΣллϵ рннΦопнΣллϵ слмΦнуфΣлл

accertato ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл

riscosso ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл

impegnato ϵ фΦлмпΣсл

(contributo associativo 

+ quote formazioni + 

consulenza privacy) 

9014,60

pagato ϵ пΦмопΣсл ϵ пΦмопΣсл

Risorse finanziarie 

erogate allôorganismo

CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI - società cooperativa

0,42%

La Cooperativa nell'intento di assicurare ai soci, tramite la gestione in 

forma as- sociata dell'impresa, le migliori condizioni economiche, 

sociali e professionali nell'ambito delle leggi, dello statuto sociale e 

dell'eventuale regolamento interno, ha lo scopo mutualistico di 

coordinare l'attività dei soci e di migliorarne l'organiz - zazione al fine di 

Si rileva che permangono le condizioni per il mantenimento di tale

partecipazione, in quanto la società produce un servizio di interesse

economico generale.

Società Cooperativa

Capitale sociale

Patrimonio netto al 31 dicembre

Risultato dôesercizio

Utile netto incassato 

dallôEnte (rif. esercizio 

precedente) (entrate, 

dividenti,ecc..)
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quota di 

partecipazione

Funzioni attribuite 

e attività svolte in 

favore dell'Ammini- 

strazione

Obiettivi di 

programmazione 

nel triennio 2023 - 

2025

Tipologia società

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021

ϵ оΦрллΦлллΣллϵ сΦпооΦсулΣллϵ сΦпооΦсулΣллϵ сΦпооΦсулΣлл

ϵ пмΦпунΦфулΣллϵ пнΦстпΦнллΣллϵ пнΦромΦофоΣллϵ пнΦромΦофоΣлл

ϵ мΦрфрΦфмуΣллϵ мΦмфмΦнннΣллϵ фууΦуроΣллϵ мΦлурΦррнΣлл

accertato ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ тоΣпр ϵ улΣсо

riscosso ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ тоΣпр ϵ улΣсо

Risorse finanziarie 

erogate allôorganism

o

Pagato

impegnato

Capitale sociale

Patrimonio netto al 31 dicembre

Risultato dôesercizio

Utile netto incassato 

dallôEnte (rif. 

esercizio 

precedente) (entrate, 

dividenti,ecc..)

Mista pubblico-privata.

TRENTINO DIGITALE SPA (EX INFORMATICA TRENTINA)

! ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ Řŀƭ лмΦмнΦнлму LƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ¢ǊŜƴǘƛƴŀ ǎǇŀ Ŝ ¢ǊŜƴǘƛƴƻ bŜǘǿƻǊƪ ǎǊƭ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǘŜ ά¢ǊŜƴǘƛƴƻ 5ƛƎƛǘŀƭŜ 

ǎΦǇΦŀΦέΣ ƛƭ ƴǳƻǾƻ tƻƭƻ L/¢ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭ ¢ǊŜƴǘƛƴƻ ǇŜǊ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ Ǝƭƛ 9ƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ

0,01%

Servizi di consulenza, progettazione, sviluppo e gestione di sistemi 

informatici e reti telematiche (telpat) per pubblica amministrazione

Si rileva che permangono tuttora le condizioni per il mantenimento

di tale partecipazione, in quanto la società produce un servizio di

interesse economico generale.
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quota di partecipazione

Tipologia società

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021

ϵ мΦлллΦлллϵ мΦлллΦлллϵ мΦлллΦлллϵ мΦлллΦллл

ϵ пΦмлнΦолуΣллϵ пΦптмΦнуоΣллϵ пΦрнсΦллмΣллϵ пΦнопΦтлнΣлл

ϵ пунΦтоуΣллϵ осуΦфтпΣллϵ плрΦнппΣллϵ фсΦсурΣлл

accertato ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл

riscosso ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл

impegnato ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл

pagato ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл

Utile netto incassato dallôEnte (rif. esercizio precedente) 

dividend 

Risorse finanziarie erogate allôorganismo

Capitale sociale

Patrimonio netto al 31 dicembre

Risultato dôesercizio

TRENTINO RISCOSSIONI S.P.A. - quota di partecipazione ï 0,0132%

<0,0004%

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 

dell'Ammini- strazione
SERVIZI DI CARATTERE GENERALE ED ISTITUZIONALE 
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Situazione di cassa ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ 
 

Fondo cassa al 31/12/2022 ú 1.480.817,47 

 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

 

Fondo cassa al 31/12/2021 anno precedente ú 1651.669,32 

Fondo cassa al 31/12/2020 anno precedente ú 1.721.629,96 

Fondo cassa al 31/12/2019 anno precedente ú 1.275.759,07 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 

 

Anno di riferimento Anticipazione massima Costo interessi passivi 

anno precedente ú 0,00 ú 0,00 

anno precedente ï 1 ú 0,00 ú 0,00 

anno precedente ï 2 ú 0,00 ú 0,00 
 

 

 

Livello di indebitamento 
 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli  

Anno di 

riferimento 

Interessi passivi 

impegnati(a) 

Entrate accertate tit.1-2-3- 

(b) 

Incidenza 

(a/b)% 

anno precedente ú 0,00 ú 2.965.606,17 0,00 

anno precedente ï 1 ú 0,00 ú 2.780.010,48 0,00 

anno precedente ï 2 ú 0,00 ú 2.945.057,03 0,00 
 

 



3 ï Sostenibilità economico finanziaria  
 

68 
 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 

 

Anno di riferimento Importo debiti fuori 

bilancio riconosciuti 

(a) 

anno precedente ú 0,00 

anno precedente ï 1 ú 0,00 

anno precedente ï 2 ú 0,00 

anno precedente ï 3 ú 0,00 
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D.U.P. SEMPLIFICATO 

PARTE SECONDA 
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INDIRIZZI GENERALI  RELATIVI 

ALLA  PROGRAMMAZIONE  

PER IL PERIODO DI  BILANCIO  
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 

dellôAmministrazione, la programmazione e la gestione dovr¨ essere improntata sulla base dei 

seguenti indirizzi generali: 

 

 

 

 

 

 

. 

  

A)ENTRATE  
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3.3. Le opere e gli investimenti 

3.3. Le opere e gli investimenti 

 

Comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio in coerenza 

con gli strumenti urbanistici vigenti. 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un 

programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa 

del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nellôelenco annuale che costituisce 

il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. Ogni 

ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il 

loro finanziamento. 

Il programma deve in ogni modo indicare: 

· le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

· la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e 

del collaudo; 

· la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Si evidenzia che il periodo di mandato coincide con l'orizzonte temporale di riferimento del 

bilancio di previsione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B) SPESE 
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3.3.1 GLI INVESTIMENTI E LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 

PREVISTI NEL PROGRAMMA DI MANDATO: 
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Esigibilità della 

spesa

Totale imputato 

nel 2023 e 

precedenti

Esigibilità della 

spesa

Totale imputato nel 

2024 e precedenti

Esigibilità 

della spesa

Totale 

imputato nel 

2025 e 

precedenti

1

 RIQUALIFICAZIONE STRADE E 

ARREDO URBANO  FRAZ. ZORTEA  

2022

600.000,00 ú        670.000,00 ú  

ú 300.000,00ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00ú 0,00ú 0,00

2

 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

IMMOBILI COMUNALI - IMPIANTI 

SPORTIVI loc. ronco chiesa  

2022

100.000,00 ú        100.000,00 ú  

ú 100.000,00ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00ú 0,00ú 0,00

3
RIFACIMENTO PASSERELLE SU RIO LOZEN 

E VAL ZORTEI  

2022

140.000,00 ú        140.000,00 ú  

ú 140.000,00ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00ú 0,00ú 0,00

4 STESURA REVISIONE P.R.G.

2022

90.000,00 ú          90.000,00 ú    

ú 30.000,00ú 0,00 ú 60.000,00ú 0,00ú 0,00ú 0,00

5 RIQUALIFICAZIONE STOLI TOTOGA 2021 150.000,00 ú        150.000,00 ú  

ú 150.000,00ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00ú 0,00

6

PNRR  APP IO CUP I11F22002890006 

MISURA 1.4.3 MISSIONE 1 

COMPONENTE 1 I

NVESTIMENTO1.4 "SERVIZI E 

CITTADINANZA D

IGITALE", 

2023             6.000,00         6.000,00         6.000,00   

ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00ú 0,00

7

PNRR  SITO WEB  CUP 

I11F22001580006 MISURA 1.4.1 

MISSIONE 1 COMPONENTE 

1INVESTIMENTO 1.4 SERVIZI E 

CITTADINANZA DIGITALE MISURA 

1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO 

NEI SERVIZI PUBBLICI 

2023 35000     35.000,00   

ú 35.000,00ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00ú 0,00

8

PNRR  SPID CIE  CUP 

I11F22002630006 MISURA 1.4.4 

MISSIONE 1 COMPONENTE 1 DI 

IDENTITÀ DIGITALE - SPID CIE 

ESTENSIONE DELL'UTILIZZO DELLE 

PIATTAFORME NAZIONALI DI 

IDENTITÀ DIGITALE - SPID CIE

2023           14.000,00       14.000,00   

ú 14.000,00ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00ú 0,00

9

PNRR  CLOUD  CUP  

I11C22001580006  PNRR MISSIONE 1 

COMPONENTE 1 ASSE 1 

INVESTIMENTO 1.2 ABILITAZIONE AL 

CLOUD PER LE PA LOCALI

2023           20.000,00       20.000,00   

ú 20.000,00ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00ú 0,00

10
REALIZZAZIONE IMPIANTO ILLUMINAZIONE 

PUBBLICA LOC. RONCO 
2022 SI 400.000,00   

ú 400.000,00ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00ú 0,00

11
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

SORGENTE MALGA FOSSERNICA DI FUORI 
2022 SI 50.000,00     

ú 50.000,00ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00ú 0,00

12

PNRR  SPID CIE  CUP I11F22002630006 

MISURA 1.4.4 MISSIONE 1 COMPONENTE 1 

DI IDENTITÀ DIGITALE - SPID CIE 

ESTENSIONE DELL'UTILIZZO DELLE 

PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITÀ 

DIGITALE - SPID CIE

2023 SI 14.000,00     

ú 14.000,00ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00 ú 0,00ú 0,00

Totale: 0,00 1.689.000,00 1.259.000,00 0,00 60.000,00 0,00 0,00 0,00

SCHEDA 1  Parte seconda - Opere in corso di esecuzione 

OPERA/INVESTIMENTI
Anno di 

avvio(1)
Importo inziale

Importo a seguito di 

modifiche 

contrattuali

Importo  imputato 

nel 2022 e negli 

anni precedenti (2)

2024 2025 2026

ú 0,00

ú 70.000,00

ú 0,00
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Vincoli derivanti da legge o da principi contabili

Vincoli derivanti da mutui

Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

Entrate destinate agli investimenti

0,00 0,00  0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

75.000,00 0,00 0,00

50.000,00 0,00 0,00

562.218,28 437.218,28 437.218,28

SCHEDA N. 2 - quadro delle disponibilità finanziarie-

Risorse disponibili

Disponibilità 

finanziaria 

totale (per gli 

interi 

investimenti2024 2025 2026

ONERI DI URBANIZZAZIONE

BUDGET ART. 11 L.P.36/93 QUOTA UTILIZZABILE IN PARTE 

CORRENTE

Stanziamento di bilancio (avanzo libero)

ENTRATE VINCOLATE

1

2

3

4

ENTRATE DESTINATE

ENTRATE LIBERE

437.218,28

TOTALI

CANONI AGGIUNTIVI DA CONCESSIONI GRANDI DERIVAZIONI 

B.I.M. L.P. 6/1998
437.218,28 437.218,28

TRASFERIMENTI SUL FONDO PER GLI INVESTIMENTI 

COMUNALI - BUDGET 

FONDO BIM 2021/2023

PNRR - CONTRIBUTI PER EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO L. 160/2019 ART. 1 COMMA 29 - ANNI DAL 

2022 AL 2024 CAP. 550/6
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2024 2025 2026

Esigibilità della spesa  
Esigibilità della 

spesa  
Esigibilità della spesa  

1

NUOVO CENTRO DI PROTEZIONE CIVILE DI CANAL 

SAN BOVO ïCASERMA VIGILI DEL FUOCO 

VOLONTARI E SEDE CROCE ROSSA ITALIANA

2022 SI 2025 3.900.000,00   200.000,00           1.800.000,00   1.900.000,00        

2

REALIZZAZIONE  BONIFICA FOSSERNICA DI 

DENTRO riqualificazione degli insediamenti storici e del 

paesaggio ART. 72 L.P. 15/2015

2023 NO 2023 65.000,00        65.000,00            

3

PNRR EFFICIENTAMENTO IMPIANTI 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA CUP -  M2C4 - Tutela del 

territorio e della risorsa idrica - 2.2: l'efficienza energetica 

dei Comuni Contributi ai Comuni per effiCientamento 

energeticp

2024 2024 75.000,00        75.000,00            

4
INTERVENTO DI CONSOLIDAMENTO VERSANTI A 

VALLE DELLA FRAZIONE DI SOMPRA' L.P. 36/1993
2024 SI 2024 501.000,00      501.000,00           

Totale: 4.541.000,00 841.000,00 1.800.000,00 1.900.000,00

Arco temporale di validità del programma

Spesa totale (2)

SCHEDA 3 - Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche -Nuove opere 

Priorità per 

categoria (per 

i Comuni piccoli 

agganciata 

all'opera)

Elenco descrittivo dei lavori

Eventuale data 

di 

approvazione 

progetto(1)

Conformità  

urbanistica, 

paesistica, 

ambientale (altre 

autorizzazioni 

obbligatorie)

Anno previsto per 

ultimazione lavori
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2024 2025 2026

Esigibilità della spesa  
Esigibilità della 

spesa  
Esigibilità della spesa  

1

RONCO COSTA - 

REGIMENTAZIONE ACQUE E 

REALIZZAZIONE FOGNATURA

2.000.000,00   1.000.000,00  1.000.000,00        

2 PARCO FLUVIALE 50.000,00        50.000,00            

3
 RIQUALIFICAZIONE CASA 

DELLE ASSOCIAZIONI

4

PROGETTAZIONE 

RIFACIMENTO RETE 

ACQUEDOTTISTICA RONCO 

CAINARI, RONCO FOSSE E 

RONCO CHIESA 

600.000,00      300.000,00           300.000,00     

5
REALIZZAZIONE 

TELECONTROLLO VASCHE
2.500.000,00   500.000,00           1.000.000,00  1.000.000,00        

Totale: 5.150.000,00 850.000,00 2.300.000,00 2.000.000,00

SCHEDA 5- Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche senza finanziamento 

Priorità per 

categoria 

(per i 

Comuni 

piccoli 

agganciata 

all'opera)

Elenco descrittivo dei lavori

Eventuale data di 

approvazione 

progetto(1)

Conformità  

urbanistica, 

paesistica, 

ambientale (altre 

autorizzazioni 

obbligatorie)

Anno previsto per 

ultimazione lavori

Arco temporale di validità del programma

Spesa totale (2)
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2024 2025 2026

Esigibilità della spesa  
Esigibilità della 

spesa  
Esigibilità della spesa  

6

RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA E ANTISISMICA 

PALESTRA LAUSEN 

500.000,00      500.000,00     

7

RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA CASA DELLA 

CULTURA A ZORTEA 

250.000,00      250.000,00           

8

RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA E ANTISISMICA 

MUNICIPIO

450.000,00      200.000,00           250.000,00     

9
RIQUALIFICAZIONE 

STRUTTURE PONTE DE STEL 
200.000,00      200.000,00           

10

RIQUALIFICAZIONE MALGA 

FIAMENA PER USO 

COMMERCIALE 

500.000,00      200.000,00           300.000,00     

11
ADEGUAMENTO SPAZI 

ESTERNI POLO SCOLASTICO 
100.000,00      100.000,00           

13
NUOVI IMPIANTI 

ILLUMINAZIONE PUBBLICHE 
100.000,00      100.000,00     

14
RIGENERAZIONE URBANA 

FRAZIONE DI CANAL SAN BOVO 

Totale: 2.100.000,00 950.000,00 1.150.000,00 0,00

Arco temporale di validità del programma

Spesa totale (2)

Priorità per 

categoria 

(per i 

Comuni 

piccoli 

agganciata 

all'opera)

Elenco descrittivo dei lavori

Eventuale data di 

approvazione 

progetto(1)

Conformità  

urbanistica, 

paesistica, 

ambientale (altre 

autorizzazioni 

obbligatorie)

Anno previsto per 

ultimazione lavori
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hǇŜǊŜ Ŝ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Řŀ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлнпπнлнс Ŏƻƴ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ  

Nel quadro sottostante vengono riportate le spese di investimento che si prevede di attivare nel triennio 

2024-2026 con la relativa fonte di finanziamento.  
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3.1 Risorse e impieghi 

3.4.1 

 

 

 

Il presente documento di programmazione, come descritto dal principio contabile applicato che lo 

disciplina, richiede un approfondimento relativo alla spesa corrente, con specifico riferimento alla gestione 

delle funzioni fondamentali. 

Lôelencazione delle funzioni fondamentali oggi vigente (art.14, comma 27 D.L. n. 78/2010, come 

sostituito dall'art. 19, comma 1, lett. a) D.L. n. 95/2012 e integrato dall'art.1, comma 305 L. 228/2012) si 

connota, a livello nazionale, oltre che per i limiti intrinseci ad analoghi precedenti elenchi (inevitabile non 

esaustività a fronte delle funzioni storicamente esercitate dai comuni nell'interesse delle proprie comunità, 

non univoca differenziazione rispetto alle funzioni di altri enti, quali le province), anche per la mancata 

articolazione delle funzioni in servizi e la non riconducibilità delle stesse alle missioni ed ai programmi 

del bilancio armonizzato. 

 

 

Il Protocollo dintesa in materia di finanza locale per il 2020 stabiliva, per gli anni 2020-2024, unΐazione 

di razionalizzazione della spesa intrapresa nel quinquennio precedente, con il principio guida della 

salvaguardia del livello di spesa corrente raggiunto nel 2019 nella missione 1, declinando tale obiettivo 

in modo differenziato a seconda che i Comuni avessero conseguito o meno nel 2019 lΐobiettivo di 

riduzione stabilito con deliberazioni della Giunta Provinciale n. 1952/2015, n. 1228/2016, n.463/2018 e 

n. 1503/2018. 

Con lΐintegrazione al Protocollo dΐintesa in materia di finanza locale per il 2020, sottoscritta in data 

13/07/2020, le parti hanno concordato di sospendere per lΐesercizio 2020 lΐobiettivo di qualificazione 

della spesa per i comuni trentini, in considerazione dellΐ incertezza degli effetti dellΐemergenza 

epidemiologica sui bilanci comunali sia in termini di minori entrate che di maggiori spese. 

Il Protocollo dΐIntesa in materia di finanza locale per il 2021, alla luce del perdurare della situazione di 

emergenza sanitaria, tenuto conto dei rilevanti riflessi finanziari che tale emergenza genera sia sulle 

entrate (in termini di minor gettito) sia sullΐandamento delle spese e considerato altresi che le norme di 

contabilita pubblica pongono come vincolo lΐ equilibrio di bilancio, dispone di proseguire la 
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sospensione anche per il 2021 dellΐobiettivo di qualificazione della spesa e nello specifico quindi 

stabiliscono di non fissare un 

limite al contenimento della spesa contabilizzata nella Missione 1 come indicato nel Protocollo dΐIntesa 

2020 per il periodo 2020 Έ 2024. Lΐindividuazione degli obiettivi di qualificazione della spesa saranno 

definiti a partire dallΐ esercizio 2022 tenuto conto dellΐ evoluzione dello scenario finanziario 

conseguente allΐandamento della pandemia. 

Il Protocollo dΐIntesa in materia di finanza locale per il 2022, considerato il protrarsi dellΐemergenza 

sanitaria, dispone di sospendere anche per il 2022 lΐobiettivo di qualificazione della spesa, non fissando 

un limite al contenimento della spesa contabilizzata nella Missione 1, come gia indicato nel Protocollo d

ΐIntesa per lΐanno 2020. 

Anche il Protocollo dΐIntesa in materia di finanza locale per il 2023, sottoscritto in data 28/11/2022, 

per le criticita legate alla pandemia ed alla crisi energetica, sospende per il 2023 lô obiettivo di 

qualificazione della spesa. 

Si riporta il punto 7. del Protocollo dΐIntesa in materia di finanza locale per lΐanno 2023, sottoscritto 

in data 28/11/2022: 

 

 

7. OBIETTIVI DI RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA CORRENTE 

Nel periodo 2012-2019 la riqualificazione della spesa corrente è stata inserita all'interno del processo di 

bilancio con l'assegnazione di obiettivi di risparmio di spesa ai singoli enti locali da raggiungere entro i 

termini e con le modalità definite con successive delibere della Giunta provinciale (c.d. piano di 

miglioramento). 

Alla luce dei risultati conseguiti in tale periodo, con il Protocollo d'intesa in materia di finanza locale per 

il 2020 si è concordato di proseguire nell'azione di riqualificazione della spesa anche negli esercizi 2020-

2024 assumendo come principio guida la salvaguardia del livello di spesa corrente raggiunto nel 2019 

nella Missione 1, declinato in modo differenziato a seconda che il comune abbia o meno conseguito 

l'obiettivo di riduzione della spesa. 

L'emergenza sanitaria da COVID-19 e le sue conseguenze in termini di impatto finanziario sui bilanci 

comunali ha determinato la sospensione per gli esercizi 2020, 2021 e 2022 della definizione degli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ǘǊŜƴǘƛƴƛ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 

di misure di razionalizzazione della spesa che si basano su dati contabili ante pandemia. 

bŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ нлнн ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŀƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀƎƎƛǳƴǘƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

di criticità derivanti dalla crisi energetica che ha innescato un aumento generalizzato dei costi incidendo 

ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎǇŜǎŀ ƴŜƛ ōƛƭŀƴŎƛ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΦ !ƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ 

spesa pubblica dei costi ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ŘŜƭ ƎŀǎΣ ŘŜƭ ŎŀǊƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜƴŘŜ 

opportuno sospendere anche per il 2023 l'obiettivo di qualificazione della spesa. 
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Le parti concordano quindi di non fissare un limite al contenimento della spesa contabilizzata nella 

Missione 1, come indicato nel Protocollo d'intesa per la finanza locale per il 2020 per il periodo 2020-

2024. Resta comunque ferma l'applicazione delle disposizioni che recano vincoli alla spesa 

ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ 

Lƴ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘƻƴƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

della spesa che, nel rispetto degli obiettivi di efficienza, efficacia ed ŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

amministrativa e tenendo conto degli esiti del raggiungimento del piano di miglioramento provinciale 

2012-2019 (enti che non hanno raggiunto ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŝ ŎƻƳǳƴƛ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ŦǳǎƛƻƴŜύΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎŀƴƻ 

anche elementi di tipo qualitativo. 

 

Protocollo dôIntesa in materia di finanza locale per il 2023 affronta anche il problema legato allΐ

aumento della spesa corrente, dovuto allΐincremento dei costi di energia elettrica e gas, dei costi dei 

materiali ed in generale allΐinflazione, e istituisce un fondo emergenziale straordinario a sostegno della 

spesa corrente dei comuni da suddividere tra gli Enti Locali sulla base dei criteri concordati nel protocollo 

stesso. 

Si riporta il punto 2.1 del Protocollo dΐIntesa in materia di finanza locale per lΐanno 2023, sottoscritto 

in data 28/11/2022: 

 

2.1 FONDO EMERGENZIALE STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLA SPESA CORRENTE DEI COMUNI 

Nel 2023 i comuni dovranno affrontare le conseguenze economico-sociali derivanti dalla crisi economica 

attualmente in atto, i cui effetti in termini finanziari sui bilanci di previsione degli enti locali sono 

difficilmente prevedibili. I comuni sono comunque tenuti al rispetto del principio dell'equilibrio di 

bilancio, sancito dalle norme di contabilità pubblica, che deve essere assicurato congiuntamente al 

perseguimento delle finalità istituzionali dell'amministrazione pubblica che implica la necessità di 

garantire la ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ 

Lƭ ōƛŜƴƴƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻǊƳŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŘŜǊƻƎŀǘƻǊƛŜ ŜŘ 

emergenziali, che hanno consentito ai comuni di fronteggiare i minori gettiti di entrata e le maggiori 

ǎǇŜǎŜ ƴƻƴŎƘŞ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǎǘŀǘŀƭƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾƛ όŀŘ ŜǎΦ ƛƭ ŦƻƴŘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ млс ŘŜƭ ŘΦƭΦ 

n. 34/2020 e i ristori specifici di entrata e di spesa) che hanno consentito il raggiungimento dell'equilibrio 

corrente. 

[ΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀƴŀƭƻƎƘƛ ǊŜƴŘŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘƻǎŀ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ 

ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлноΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭϥŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ energia elettrica e gas, dei costi 

dei materiali e in generale tenuto conto degli effetti negativi dell'inflazione. 

In tale quadro, al fine di supportare i Comuni, le parti condividono la necessità di istituire un fondo 

emergenziale straordinario a sostegno della spesa corrente dei comuni con una dotazione finanziaria 

pari a complessivi 40 milioni di euro per l'esercizio 2023, da destinare ad oneri correnti che incidono sul 

bilancio 2023. 

Le parti concordano di ripartire tale fondo nel modo seguente: 
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ω un importo di 20 mln di euro è ripartito sulla base dell'incidenza della media della spesa corrente 

(impegni di spesa titolo 1) 2020-2021 desunta dai rendiconti di gestione dei singoli comuni sulla media 

complessiva della spesa corrente 2020-2021 dell'intero comparto dei comuni; 

ω un importo pari a 3 milioni di euro è ripartito in modo da garantire la quota del trasferimento ex FIM 

accertata in parte corrente in sede di rendiconto di gestione nel biennio 2020-2021 (si considera 

ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜΣ ƴŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ǎǇŜǘǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭϥŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻύΤ 

ω una quota di circa 17 milioni ripartita sulla base dei medesimi criteri definiti con la deliberazione della 

Giunta Provinciale n. 2031 di data 11 novembre 2022, ŀǎǎǳƴǘŀ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ !ǳǘƻƴƻƳƛŜ 

Locali, che ha disposto il riparto dei contributi provinciali per il caro energia del 2022. 

 

Il Protocollo dôIntesa in materia di finanza locale per il 2024 siglato in data 07 luglio 2023 affronta 

nuovamente anche il problema legato allΐaumento della spesa corrente e allôincertezza economico ï 

sociale, per il 2024 non viene riproposto il fondo eemrgenziale citato in precedenza ma una quota 

integrativa del fondo perequativo, di seguito si riporta quanto indicato nel protocollo stesso:  

 

FONDO PEREQUATIVO - QUOTA INTEGRATIVA PER IL 2024 

Il perdurare della situazione di incertezza economico-sociale derivante dalla crisi in atto negli ultimi 

anni ha effetti, anche in termini finanziari, sui bilanci di previsione degli enti locali. Pur in tale 

contesto i comuni sono tenuti al rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio, che deve essere 

assicurato congiuntamente al perseguimento delle finalità istituzionali dell'amministrazione 

pubblica che implica la necessit¨ di garantire la continuit¨ nellôerogazione dei servizi. 

Per il 2023 le parti avevano condiviso lôistituzione di un fondo emergenziale, di ammontare 

complessivamente pari a 40 milioni, nel riparto del quale si è tenuto conto del livello di spesa 

corrente e dei maggiori oneri connessi al caro energie. 

Le parti ora, al fine di accompagnare gradualmente i Comuni nellôattuale contesto di perdurante 

incertezza, condividono la necessità di mantenere, anche per il 2024, un fondo integrativo a 

sostegno della spesa corrente dei comuni, nellôambito del fondo perequativo, con una dotazione 

finanziaria pari a complessivi 20 milioni di euro. 

Alla luce di quanto sopra riportato, le parti concordano di ripartire tale quota, secondo criteri che 

saranno puntualmente definiti con provvedimento assunto dôintesa tra le parti non appena saranno 

disponibili i dati relativi al rendiconto della gestione 2022 e comunque non oltre il mese di 

settembre. 
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Lôimporto integrativo della quota del Fondo perequativo in parola, quantificato per ciascun Comune 

applicando la metodologia di riparto condivisa con il Consiglio delle Autonomie Locali ed approvata con 

la deliberazione della Giunta provinciale n. 2066 di data 20 ottobre 2023 fermo restando che lôeffettiva 

assegnazione verr¨ disposta contestualmente al riparto del Fondo perequativo per lôanno 2024. 

 

 

 

3.4.2Analisi delle necessità finanziarie strutturali 

Nella tabella sono rappresentate le necessità finanziare e strutturali divise per 

missioni: vedi ELENCO DEI PROGRAMMI PER MISSIONE.  

 

 

 

 

 

 

3.4.3 Analisi delle entrate per TITOLO/TIPOLOGIA/CATEGORIA 
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3.4.3 Fonti di finanziamento 

 

 

1.3 Analisi delle risorse correnti:  

 
 

 

Entrate di parte corrente  

 

 

 

In questa sede va ricordato che la parte corrente del bilancio potrà essere soggetta a variazioni 

anche consistenti ma non determinabili alla data del presente provvedimento con rifeirmento in 

particolare alla entrate patrimoniali ed in aprticolare quella derivante dalla vendita di legname, 

questa infatti ¯ lôentrata di maggior rilievo per il comune di Canal San Bovo ed ¯ soggetta alla 

instabilità del mercato che risente delle varibili economiche italiane ma anche estere e delle 

problematiche peculiari del settore schianti da tempesta Vaia prima infestazione da bostrico che 

ha portato un calo drastico del valore del legname contro unôimpennata della quantit¨ disponibile;  

quindi dovrà essere svolto un costante monitoraggio della situazione delle entrate.  

 
 

 

. 

 

 

 

 

 

 

Le politiche tributarie che si intendono perseguire, nel rispetto dei principi di trasparenza, equità, 

efficienza, legalità ed economicità, sono le seguenti. 

 

IM.I.S.  

Tributi e tariffe dei servizi  pubblici  
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Relativamente alle entrate tributarie, sempre nei limiti della potestà regolamentare di cui è titolare   il 

comune, sono confermate le riduzioni nella tassazione I.M.I.S. gi¨ previste per lôapplicazione 

dellôimposta negli anni precedenti, assimilando allôabitazione principale le seguenti fattispecie di 

fabbricati: 

a. lôunit¨ immobiliare concessa in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 

secondo grado che la utilizzano come abitazione principale e che in essa pongono la residenza 

anagrafica e la dimora abituale, nonché agli affini entro il medesimo grado. Lôassimilazione ¯ 

fissata per un solo fabbricato abitativo, e la sua individuazione deve essere effettuata con la 

comunicazione di cui al comma 2. Lôassimilazione ¯ riconosciuta solo se dimostrata con 

contratto di comodato registrato. Lôassimilazione si applica anche alle eventuali pertinenze, 

nella misura massima di due unità complessive classificate nelle categorie catastali C2, C6 o 

C7. 

b. Lôunit¨ immobiliare posseduta a titolo di proprietà, usufrutto o diritto di abitazione da anziani 

o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 

permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. Lôassimilazione si applica allôunit¨ 

immobiliare abitativa che al momento del ricovero era qualificata come ñabitazione 

principaleò del soggetto stesso. Lôassimilazione si applica anche alle eventuali pertinenze, 

nella misura massima di due unità complessive classificate nelle categorie catastali C2, C6 o 

C7. Lôassimilazione ¯ subordinata al verificarsi della circostanza per la quale lôunit¨ 

immobiliare sia utilizzata, anche in modo disgiunto: 

1. dal coniuge, o da parenti o da affini entro il  secondo grado, del possessore, che in essa 

pongano la residenza, purché ciò avvenga a titolo non oneroso; 

2. da chiunque, ed a qualsiasi scopo diverso da quelli di cui al punto 1, compresa la 

semplice tenuta a disposizione, purché ciò avvenga a titolo non oneroso. 

c. Lôunica unit¨ immobiliare abitativa posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio 

dello Stato, e che abbiano maturato nel paese di residenza il diritto alla pensione, a titolo di 

proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato dôuso. 

Lôassimilazione si applica anche alle eventuali pertinenze, nella misura massima di due unit¨ 

complessive classificate nelle categorie catastali C2, C6 o C7. 

Le assimilazioni sono riconosciute a seguito di presentazione di specifica comunicazione. 

Sono comunque assimilate ad abitazione principale le fattispecie di cui allôarticolo 5 comma 2 lettera 

b) della legge provinciale n. 14 del 2014. 

La base imponibile dellôIM.I.S. è ridotta del 50% per le fattispecie di cui allôarticolo 7 comma 3 della 

legge provinciale n. 14 del 2014 e quindi: 

a. i fabbricati d'interesse storico o artistico indicati nell'articolo 10 del decreto legislativo n. 42 

del 2004 iscritti con quest'indicazione nel libro fondiario, ovvero quelli privi di iscrizione nel 

libro fondiario ma notificati ai sensi della legge n. 364 del 1909; 

b. i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 

dell'anno durante il quale sussistono queste condizioni. Lôinagibilit¨ o lôinabitabilit¨ ¯ accertata 

dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario. In alternativa, il contribuente 
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ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), rispetto a quanto 

previsto dal periodo precedente. Lo stato di inagibilità è riconosciuto anche qualora risulti dalle 

annotazioni catastali con decorrenza dalle annotazioni stesse. La riduzione della base imponibile 

nella misura del 50% ha decorrenza dalla data in cui ¯ accertato dallôufficio tecnico comunale, 

o da altra autorità o ufficio abilitato, lo stato di inagibilità o di inabitabilità, ovvero dalla data 

di presentazione della dichiarazione sostitutiva, in ogni caso a condizione che il fabbricato non 

sia utilizzato nel medesimo periodo. La riduzione cessa con l'inizio dei lavori di risanamento 

edilizio ai sensi di quanto stabilito dall'art. 5, comma 6, del Decreto Legislativo 30 dicembre 

1992, n. 504. 

 

Il Protocollo in materia di finanza locale per il 2022 aveva confermato il quadro delle aliquote, 

detrazioni e deduzioni IM.I.S. in vigore dal 2018, per il biennio 2022-2023. 

Si prende atto, quindi, che la normativa oggi in vigore contiene già le disposizioni necessarie in tal 

senso fino a tutto il 2023. 

Di seguito si riporta il quadro delle aliquote, detrazioni e deduzioni IM.I.S., a cui corrispondono i 

trasferimenti compensativi ai Comuni da parte della Provincia con lôonere finanziario a carico del 

bilancio di questôultima: 

- la disapplicazione dellôIM.I.S. per le abitazioni principali e fattispecie assimilate (ad eccezione 

dei fabbricati di lusso) ï misura di carattere strutturale già prevista nella normativa vigente; 

- lôaliquota agevolata dello 0,55 % per i fabbricati strutturalmente destinati alle attivit¨ produttive, 

categoria catastale D1 fino a 75.000 Euro di rendita, D7 e D8 fino a 50.000 Euro di rendita e 

lôaliquota agevolata dello 0,00 % per i fabbricati della categoria catastale D10 (ovvero comunque 

con annotazione catastale di strumentalit¨ agricola) fino a 25.000 Euro; lôaliquota agevolata dello 

0,79 % per i rimanenti fabbricati destinati ad attività produttive e dello 0,1 % per i fabbricati D10 

e strumentali agricoli; 

- lôaliquota ulteriormente agevolata dello 0,55 % (anzich® dello 0,86 %) per alcune specifiche 

categorie catastali e precisamente per i fabbricati catastalmente iscritti in: 

a) C1 (fabbricati ad uso negozi); 

b) C3 (fabbricati minori di tipo produttivo); 

c) D2 (fabbricati ad uso di alberghi e di pensioni); 

d) A10 (fabbricati ad uso di studi professionali); 
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- la deduzione dalla rendita catastale di un importo pari a 1.500 Euro (anziché 550,00 Euro) per i 

fabbricati strumentali all'attività agricola la cui rendita è superiore a 25.000 Euro; 

- la conferma per le categorie residuali (ad es. seconde case, aree edificabili, banche e 

assicurazioni ecc.) l'aliquota standard dello 0,895 %. 

 

Con delibera n. 34 dd. 27.12.2022 si sono approvate le approvazione aliquote, detrazioni e deduzioni 

d'imposta per l'anno 2023 ed in particolare  

 

Preso atto: 

-  del riscontro avuto con lôattivazione del Progetto Co-linving e conseguente richiesta di 

appartamenti da parte di famiglie che vorrebbero trasferirsi nel Comune di Canal San Bovo; 

- di richieste avanzate da niclei familiari del territorio che non riescono a soddisfare il prfoprio 

bisogno abitativo; 

- della necessità di favorire il processo di indipendenza dei ragazzi, permettendo agli stessi di poter  

usufruire di specifici contributi messi a dispossizione da parte della Provincia Autonoma di Trento. 

Verificato che lôofferta di appartamenti per affitanze residenziali rusulta molto contenuta pur in presenza 

di molti immobili non occupati nè locati e che la domanda per quanto in premessa risulta sostenuta risulta 

necessario trovare delle forme di incentivazione per la messa sul mercato dellôaffittanza residenziale 

almeno di alcuni di questi immobili inutilizzati. 

Come un primo stimolo viene individuate nel prevedere, dallôanno 2023, una riduzione dellôaliquota 

IM.I.S.in base a quanto previsto dalla l.p. 14/2014 art. 8 comma 2 lettera e ter. 

Pertanto dal 01 gennaio 2023 è stata istituita : 

 

× lô aliquota 0,00 per mille per gli immobili che verranno dati in locazione con contratto 

agevolato di cui all'articolo 2 comma 3 della L. n. 431/1998 e art1 del D.M. 30.12.2002;  

 

× l'aliquota agevolata dello 0,00 per mille IMIS può coprire anche (massimo) due pertinenze 

C2, C6, C7 se comprese nel contratto di locazione registrato.  

 

Tale aliquota verr¨ mantenuta anche per lôanno 2024.  

 

Con rifeirmento allôintroduzione dellôaliquota agevolata si era stimata una Perdita di gettito pari ad ú 

1.000,00, in base alle richieste pervenuta nel primo semestere 2023 ammonta ad ú 544,00.  
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Gettito iscritto in bilancio: 

 

 

  TREND STORICO 
PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

ENTRATE 2022 2023 2024 2025 2026 

  (accertamenti) (assestato) (previsioni) (previsioni) (previsioni) 

IMIS 937.000,00 924.000,00 924.000,00 924.000,00 924.000,00 

      

 

 

TARI  

 

TARIFFE ANNO 2024 

 

Tariffe gestione rifiuti  

[ŀ [ŜƎƎŜ нлрκнлмт Ƙŀ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ wŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 9ƴŜǊƎƛŀΣ wŜǘƛ Ŝ !ƳōƛŜƴǘŜ ό!w9w!ύ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 

regolazione della materia collegata al ciclo rifiuti, sia sotto il profilo tecnico che tariffario. 

 

¢Ǌŀ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŦƛƎǳǊŀΥ 

- la predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio 

integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio 

e investimento, compresa la remunerazione dei capitali sulla base della valutazione dei costi efficienti; 

- ŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǾƛƎŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

ƻǘǘƛƳŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŝ Řŀƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ 
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in Provincia di Trento è stato disposto il rinvio dinamico alla normativa statale nel caso di mancata adozione 

entro il 31.12.2019 di un nuovo modello tariffario; la provincia non avendo adottato alcun provvedimento nei 

termini anzidetti non ha più la competenza diretta in materia di tariffazione dei rifiuti.  

 

Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀ ǘŀƭƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǘǘƛ Ŝ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ 

tariffaria a decorrere dal 1° gennaio 2020. 

 

Nello specifico, dopo la delibera n. 443 di data 31 ottobre 2019 con la quale ha stabilito i criteri di riconoscimento 

dei costi efficienti di esercizio e di investimenti del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021, con la 

con la delibera n. 363/2021 del 3 agosto 2021, ha definito nuovi criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento per il periodo 2022-2025, adottando il Metodo Tariffario Parte 2 per il servizio 

integrato di gestione dei rifiuti (MTR-2), da applicarsi al 1° gennaio 2022. 

 

Su queste basi i gestori del servizio (Azienda !ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ /ƻƳǳƴƛ ŘΩŀƳōƛǘƻύ Ƙŀƴƴƻ predisposto il piano economico 

finanziario e trasmesso ŀƭƭΩ9ƴǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ό9ƴǘŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ tǊƛƳƛŜǊƻύ ŎƻǊǊŜŘŀǘƻ ŘŀƭƭŜ 

informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati. La procedura di validazione consiste nella 

verifica della completezza della coerenza della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione 

ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ Ŝ ǾƛŜƴŜ ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 

ǾƛƎŜƴǘŜ ƭΩ9ƴǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŀǎǎǳƳŜ ƭŜ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇǊƻǾvede a trasmettere 

ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ Ŝ ƛ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƛƴ 

coerenza con gli obiettivi definiti. 

  

Atteso che il gestore del servizio Azienda Ambiente s.r.l., con nota in atti al n.2071/prot., dd. 27.04.2022 ha 

presentato alla Comunità di Primiero il Piano Economico Finanziario (PEF) per il periodo 22-25, redattosecondo 

ƛ ƴǳƻǾƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩa¢w-2 di ARERA e corredato da: 

- dichiarazione di veridicità redatta ai sensi del D.P.R, 445/2000 sottoscritta dal legale rappresentante, 

attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i 

valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

- una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 

desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili. 

 

 

Con Atto del Commissario n. 50, dd. 27.04.2023, è stata approvata la ǘŀǊƛŦŦŀ ǊƛŦƛǳǘƛ ό¢!wLύ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлн3. La 

tariffa è rimasta invariata rispetto al 2022.  
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Le tariffe per il 2024 secondo quanto contenuto al comma 5-ǉǳƛƴǉǳŜǎ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭ ŎŘ ŘŜŎǊŜǘƻ ƳƛƭƭŜǇǊƻǊƻƎƘŜ 

(iƴ ŘŜǊƻƎŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ суоΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмоΣ ƴΦ мпт) saranno adottate 

entro il 30 aprile 2024. 

 

 

Il gestore del servizio Azienda Ambiente s.r.l. si occupa della completa riscossione della TARI.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RECUPERO EVASIONE ICI/IMUP/TASI/IMIS 

 

 

Gettito iscritto in bilancio: 

 

  TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

ENTRATE 2022 2023 2024 2025 2026 

  (accertamenti) (previsione) (previsioni) (previsioni) (previsioni) 

IMIS da attività di 

accertamento 

          

ʀ 33.330,00 ʀ 20.000,00 ʀ 10.000,00 ʀ 10.000,00 ʀ 10.000,00 



 

104 
 

IMUP da attività di 

accertamento 

          

ʀ 0,00 ʀ 0,00 ʀ 0,00 ʀ 0,00 ʀ 0,00 

ICI da attività di accertamento 
          

ʀ 0,00 ʀ 0,00 ʀ 0,00 ʀ 0,00 ʀ 0,00 

TASI da attività di 

accertamento 

          

ʀ 0,00 ʀ 0,00 ʀ 0,00 ʀ 0,00 ʀ 0,00 

 

 

 

 

3.5 Analisi delle risorse correnti:  

 
 

Lƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŦƛƴŀƴȊŀ ƭƻŎŀƭŜ нлно ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƛƴ Řŀǘŀ нуκммκнлнн Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ 

!ǳǘƻƴƻƳƛŜ [ƻŎŀƭƛ Ŝ Řŀƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ !ǳǘƻƴƻƳŀ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ-

finanziaria caratterizzata da incertezza e instabilità dovute principalmente alla pandemia da COVID-19, 

conferma anche per il 2023 le agevolazioni IM.I.S. già definite con le precedenti manovre.  

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴŎƻǊŘŀ ǎǳƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ LaΦLΦ{Φ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ōƛŜƴƴƛƻ нлннκнлнпΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ 

ǎǳƭƭŀ ǎǳŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ нлнп.  

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǇǊƻǾŜƴǘƛ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŝ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ dal legname. 

Per quanto riguarda il legname la previsione in entrata ha subito delle notevoli aumenti a causa del dilagare 
ŘŜƭƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƻǎǘǊƛŎƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ǘŀƎƭƛŀǘŜ Ŝ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Prezzo di 
vendita.  

 

A seguito delle vendite ad asta del 2023 pubbblica tutti I lotti sono stati assegnati pertanto si prevede di 
ǇƻǘŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлно ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнпΦ wƛƎǳŀǊŘƻ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŜƴǘǊŀǘŀ ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ 
fare previsioni di lungo period iin quantƻ ƛƭ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ ŘΩŜƴǘǊŀǘŀ ŝ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŀ Řŀ Ƴƻƭǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛΤ ǎƛ ǎŜƎǳƛǊŁ 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƻǎǘǊƛŎƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǎǘŜǎǎƻ che da sempre è 
influenzato da dinamiche economiche a livello Italiano ma cnhe europeo.  
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TREND 

STORICO 
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

ENTRATE 2022 2023 2024 2025 2026 

  (accertamenti) (previsione) (previsioni) (previsioni) (previsioni) 

TAGLIO ORDINARIO DI 

BOSCHI 

          

ʀ 682.463,86 ʀ 565.000,00 ʀ 490.000,00 ʀ 490.000,00 ʀ 490.000,00 

 

 

 

Il fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali delle aree interne ï 

DPCM 24/09/2020  

 

[ΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ ср-ter, L. 27.12.2017 n. 205 (inserito dall'art. 1, comma 313, lett. d, L. 27.12.2019 n. 160) prevede 

ŎƘŜ άbŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ 

politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un fondo di sostegno alle attività 

economiche, artigianali e commerciali con una dotazione di 30 milioni di Euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 

e 2022. Il fondo è ripartito tra i comuni presenti nelle aree interne con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, su proposta dal Ministro per il Sud e la coesione territoriale, che ne stabilisce termini e modalità di 

ŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜέΦ  

Il successivo comma 65-quinquies dell'art. 1 della medesima L. 27 dicembre 2017, n. 205, così come modificato 

dal comma 313 dell'art. 1 della L. 27 dicembre 2019, n. 160 e dall'art. 243 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, nella L. 17 luglio 2020, n. 77, stabilisce che il Fondo di cui al comma 65-ter è 

incrementato di euro 60 milioni per l'anno 2020, di euro 30 milioni per l'anno 2021 e di euro 30 milioni per l'anno 

2022, anche al fine di consentire ai comuni presenti nelle aree interne di far fronte alle maggiori necessità di 

sostegno del settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi dell'epidemia da COVID-19.  

Il DPCM del 24 settembre 2020 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 4 dicembre 2020 ha dunque determinato la 

ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree interne, a valere 

sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 

ŀǎǎŜƎƴŀƴŘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Canal San Bovo ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлнл ŜǳǊƻ 30.576,72Σ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлнм 

euro 20.384,84 Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлнн ŜǳǊƻ 20.384,84.  

Il Comune di Canal San Bovo ha provveduto con deliberazione della Giunta comunale n. 145 di data 10/08/2021 

ŀŘ ŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ !ǾǾƛǎƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊŘǳǘƻ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ CƻƴŘƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 

ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5t/a ŘŜƭ нп ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнл ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлнлΣ ŝ 

stato nominato il RUP ed sono stati dati dalla Giunta comunale gli indirizzi attuativi. Le risorse sono state utilizzate 

ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ ϵ 30.576,72.= e rendicontate secondo le modalità e termini di legge.  

Specularmente a quanto avvenuto nel corso del 2021, anche nel corso del 2023 si è provveduto ad adottare il 

ōŀƴŘƻ ǇŜǊ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлнм ŘŜƭ 5t/a ŘŜƭ нп ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнл ŀƭ ŦƛƴŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ 

ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ {ŎǳǊŜƭƭŜ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƴΦ 117 di data 04.07.2023, 
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ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлнм Řƛ ϵΦ 20.384,84Ґ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлн1 Řƛ ϵ 

20.384,84.=.  

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŜǎǎŜ ŀ ōŀƴŘƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлнмΣ ǎƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ ƴŜƭ 

corso del 2024 ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ōŀƴŘƻ ǇŜǊ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлнн ŘŜƭ 5t/a 

24/09/2020.   
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3.6. Analisi delle risorse straordinarie: 
 

 

3.6.1 Risorse straordinarie; 

 

Per garantire il  reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del 

periodo di bilancio lôAmministrazione dovr¨ gestire le seguenti risorse: 

¶ sovracanoni aggiuntivi del BIM Brenta; 

¶ eventuali contributi provinciali; 

¶ budget erogato dalla PAT; 

¶ introiti derivanti dagli oneri di urbanizzazione 

¶ contributo efficientamento energetico di cui allôart.1 comma 29 L. 160/2019 per gli anni dal 

2020 al 2024.   

 

 

Il Protocollo dôIntesa in materia di finanza locale per il 2024 siglato in data 07 luglio 2023 da queste 

indicazioni in termini si risorse straordinarie :  

 

 

FONDO PER GLI INVESTIMENTI PROGRAMMATI DAI COMUNI  

Per il 2024 si rende disponibile la quota ex FIM del Fondo per gli investimenti programmati dai Comuni 

nellôammontare di 13,8 milioni di euro, relativa ai recuperi connessi allôoperazione di estinzione 

anticipata dei mutui di cui alla deliberazione n. 1035/2016. 

 

CANONI AGGIUNTIVI  

Per il 2024 si stimano in circa 51 milioni di Euro complessivi le risorse finanziarie che sarann assegnate 

ai comuni e alle comunit¨ sulla base del riparto dellôAgenzia provinciale per le risorse idriche e lôenergia. 

In pendenza del rinnovo delle concessioni inerenti le grandi derivazioni e nella conseguente 

indeterminatezza delle relative condizioni, la Provincia si impegna a considerare, nei prossimi protocolli 

dôintesa in materia di finanza locale, le grandezze finanziarie da attribuire agli enti locali per gli esercizi 

finanziari successivi e fino alla nuova concessione. 
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Risorse derivanti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)  

Lôattuazione degli interventi programmati nellôambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

nellôambito del progetto europeo Next Generation EU, e del suo connesso Fondo Complementare 

costituisce una occasione unica ed irrinunciabile per la promozione delle strategie di riforma che 

necessariamente devono veder coinvolti quali attuatori prioritari ed attori di primo piano i Comuni anche 

della provincia di Trento.  

La valenza delle risorse in gioco è ben rappresentata dal valore di quelle che dovrebbero essere le risorse 

per investimenti la cui realizzazione dovrà essere assegnata a livello nazionale ai Comuni.  

Il protocollo dôintesa in materia di finanza locale per il 2022 ha determinato che il ruolo assegnato ai 

Comuni trentini venga accompagnato e coordinato dagli Organi di rappresentanza dei medesimi e dalla 

stessa Provincia autonoma di Trento, in un rapporto di collaborazione istituzionale leale ed efficace, 

anche al fine di supportare la partecipazione allôutilizzo delle risorse potenzialmente disponibili da parte 

di tutte le Amministrazioni locali, anche quelle di minori dimensioni. Si è prevista quindi la costituzione 

di un gruppo permanente paritetico di coordinamento, tra tecnici dellôUnit¨ di Missione strategica 

coordinamento enti locali, politiche territoriali e della montagna e tecnici designati dal Consiglio delle 

autonomie locali. Tale gruppo si avvale anche delle risorse professionali degli esperti messi a 

disposizione nellôambito del citato PNRR, ai sensi dellôarticolo 9 comma 1 del DL 80/2021, tenuto conto 

della programmazione della propria attivit¨ e dei vincoli previsti per la progettazione e lôattuazione degli 

interventi comunali.  

Il Comune si impegna, in sede di presentazione delle eventuali domande di finanziamento, a valutare la 

sostenibilità degli oneri di gestione degli interventi da realizzare, con riguardo alle risorse di parte 

corrente disponibili.  

 

OPERE DEL COMUNE DI CANAL SAN BOVO FINANZIATE DAL PNRR  

Ricognizione con delibera n. 110/13.06.2023 oggetto RIALLINEAMENTO, 

ARMONIZZAZIONE E RICOGNIZIONE INTERVENTI FINANZIATI DA RISORSE 

STATALI E CONFLUITI NELLE RISORSE PNRR. NOMINA DEL RUP ï RESPONSABILE 

UNICO DEL PROCEDIMENTO.  NEXT GENERATION EU - PNRR - MISSIONE 1 

COMPONENTE 4 INVESTIMENTO 2.2. 
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Missione 2

Componente 4

Investimenti 2.2

EFFICENTAMENTO ENERGETICO L. 

160/2019 OPERE

DI SOSTITUZIONE CALDAIA CON 

ADEGUAMENTI IMPIANTI P.ED.857/1 LOC. 

COSTRUZIONE IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE

PUBBLICA IN FRAZIONE DI BERNI C.C 

CANAL SAN

BOVO (TN)

MANUTENZIONE STRAODINARIA CON 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

LOCALITA'BATTISTONI

PNRR ï M2C4 Investimento 2.2

Rivoluzione verde e transizione ecologica

Tutela del territorio e della risorsa idrica

Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e lôefficienza energetica dei comuni

Anno CUP Oggetto

Interventi finanziati 

con fondi statali e

confluiti nelle

risorse PNRR

Comune di

Canal San Bovo 

ñFinanziati 

dallôUnione Europea

NextGenerationEUò

2020 I11I20000040001

2021 I11B21003500001

2022 I13G22000050001
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3.6.2 Ricorso allôindebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 

 

Nel corso del periodo di bilancio lôEnte non intende fare ricorso allôindebitamento.  

 

LôEnte ha rispettato il limite di indebitamento disposto dallôart. 204 del TUEL. 

 

Capacità di indebitamento: il comune di Canal San Bovo  non ha mutui in essere, ad eccezione dei 

mutui estinti nellôambito dellôoperazione di estinzione anticipata dei mutui posta in essere dalla 

Provincia Autonoma di Trento nel 2015 che è stata contabilizzata seguendo le indicazioni della circolare 

del Servizio Autonomie Locali della P.A.T., prot. n. 13562/1.1.12-2018 del 2 marzo 2018: 

 ENTRATA - lôex Fondo Investimenti Minori ¯ stato stanziato al lordo della quota annuale di recupero 

definita dalla delibera n. 1035/2016 contabilizzando la predetta quota al Titolo II delle Entrate, voce del 

piano dei conti integrato E.2.01.01.02.001 al fine del rispetto dellôequilibrio di parte corrente; 

 SPESA ï la quota annuale di recupero è stata stanziata nella Missione 50, Programma 02, Titolo IV 

alla voce del piano dei conti integrato U.4.03.01.02.002. 

Entro la fine di ogni esercizio, a partire dal 2018, verrà effettuata la regolazione contabile a carico dei 

fondi impegnati alla voce ñRimborso prestitiò per lôammontare della quota di recupero, da conteggiare 

a favore del capitolo di entrata relativo al trasferimento provinciale. 

Questa operazione verrà effettuata per tutte le dieci annualità previste per il recupero delle risorse 

corrispondenti allôoperazione di estinzione anticipata 

 

Missione 2

Componente 4

Investimenti 2.2

ANNO CUP OGGETTO

2024 I18C23000780001

PNRR EFFICIENTAMENTO IMPIANTI 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA CUP -  M2C4 - 

Tutela del territorio e della risorsa idrica - 2.2: l'

efficienza energetica dei Comuni Contributi ai 

Comuni per effiCientamento

energetico

PNRR ï M2C4 Investimento 2.2

Rivoluzione verde e transizione ecologica

Tutela del territorio e della risorsa idrica

Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e lôefficienza energetica dei comuni
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3.7 GESTIONE DEL PATRIMONIO: 
 

Lôart 8 della L.P 27/2010, comma 3 quater stabilisce che, per migliorare i risultati di bilancio 

e ottimizzare la gestione del loro patrimonio, gli enti locali approvano dei programmi di alienazione 

di beni immobili inutilizzati o che non si prevede di utilizzare nel decennio successivo. In alternativa 

allôalienazione, per prevenire incidenti, per migliorare la qualità del tessuto urbanistico e per ridurre 

i costi di manutenzione, i comuni e le comunità possono abbattere gli immobili non utilizzati. Per i 

fini di pubblico interesse gli immobili possono essere anche ceduti temporaneamente in uso a 

soggetti privati oppure concessi a privati o per attività finalizzate a concorrere al miglioramento 

dellôeconomia locale, oppure per attivit¨ miste pubblico ï private. Anche la L.P 23/90, contiene 

alcune disposizioni volte alla valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, disciplinando le 

diverse fattispecie: in particolare il comma 6-ter dellôart- 38 della legge 23/90 prevede che: ñGli 

enti locali possono cedere a titolo gratuito alla Provincia, in proprietà o in uso, immobili per essere 

utilizzati per motivi di pubblico interesse, in relazione a quanto stabilito da protocolli di intesa, 

accordi di programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, e nell'ambito dell'esercizio 

delle competenze relative ai percorsi di istruzione e di formazione del secondo ciclo e di quelle 

relative alle infrastrutture stradali. In caso di cessione in uso la Provincia può assumere anche gli 

oneri di manutenzione straordinaria e quelli per interventi di ristrutturazione e ampliamento. Salvo 

diverso accordo con l'ente locale, gli immobili ceduti in proprietà non possono essere alienati e, se 

cessa la destinazione individuata nell'atto di trasferimento, sono restituiti a titolo gratuito all'ente 

originariamente titolare. In relazione a quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi di programma 

e altri strumenti di cooperazione istituzionale, gli enti locali, inoltre, possono cedere in uso a titolo 

gratuito beni mobili e immobili del proprio patrimonio ad altri enti locali, per l'esercizio di funzioni 

di competenza di questi ultimiò. 
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Il Protocollo di intesa in materia di finanza locale per il 2017 prevede che vengano eliminati sia il 

divieto di acquisto di immobili a titolo oneroso previsto dallôart. 4 bis, comma 3, della legge 

finanziaria provinciale 27.12.2010, n. 27, sia i limiti alla spesa per acquisto di autovetture e arredi 

previsti dalôart. 4 bis, comma 5. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare 

lôente, ha individuato, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di propriet¨ dell'ente. Tra 

questi ha individuato quelli non strumentali allôesercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli 

suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente 

presso i propri archivi e uffici. 

Allôinterno del patrimonio immobiliare dellôAmministrazione, come da inventari dei beni 

demaniali, tramite un piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali, di seguito riportato, 

lôente ha tracciato un percorso di riconoscimento e valorizzazione del proprio patrimonio: 

 

 
ALIENAZIONI BENI MOBILI  

VALORE A BILANCIO 

2024 2025 2026 

Descrizione e denominazione del bene 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ALIENAZIONE MOBILI  0,00 0,00 0,00 

 

 
ALIENAZIONI BENI 
IMMOBILI  

VALORE A BILANCIO 

2024 2025 2026 

Descrizione e denominazione del bene 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ALIENAZIONE DI 
IMMOBILI  

0,00 0,00 0,00 
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LE CONCESSIONI IN USO, I COMODATI E LE LOCAZIONI DI IMMOBILI O PORZIONI DI IMMOBILI DI 

PROPRIETÀ COMUNALE A FAVORE DI ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO COME PRO LOCO, CONSORZI, 

COMITATI E ALTRE FORME ASSOCIATIVE DOVRANNO PREVEDERE CHE GLI ONERI RELATIVE A 

ENERGIA ELETTRICA, GAS, CANONE ACQUEDOTTO E FOGNATURA, TARI , RISCALDAMENTO SIANO A 

CARICO DELLE STESSE CHE DOVRANNO POSSIBILMENTE INTESTARSI LE RELATIVE UTENZE.  

TANTO PER SENSIBILIZZARE I FRUITORI IN MERITO AL REALE COSTO DI GESTIONE DEGLI IMMOBILI.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI E DELLE FURNITURE 

 

L'art. 21, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 prevede l'adozione del programma biennale degli acquisti e 

forniture riferito agli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40 mila 

euro. 

Il DECRETO 16 gennaio 2018 , n. 14 approva il Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la 

redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per 

lôacquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali. 

Il decreto trova applicazione per la formazione o lôaggiornamento dei programmi triennali dei lavori 

pubblici o dei programmi biennali degli acquisti di forniture e servizi effettuati a decorrere dal periodo 

di programmazione 2019-2021 per i lavori e per il periodo di programmazione 2019-2020 per servizi 

e forniture, peraltro, il medesimo decreto, fa salve le competenze legislative e regolamentari delle 

regioni e delle province autonome in materia alle quali si fa rinvio per la definizione del programma. 

 

 

 

3.8. Equilibri  di bilancio. 
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3.8.1 Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio. 

 

 

Si ritiene, sulla base dellôandamento attuale, che gli equilibri di bilancio verranno mantenuti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


